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Il Dipartimento di Economia, Gestione, Società e Istituzioni 
 
Informazioni sul Dipartimento 
 
Denominazione: 
Dipartimento di Economia, Gestione, Società e Istituzioni 
 
Indirizzo: 
II Edificio Polifunzionale - Via De Sanctis, 86100 Campobasso 
Sito web: 
http://www.unimol.it/unimolise/s2magazine/index1.jsp?idPagina=50716  
 
Sede di Isernia 
Indirizzo: Via Mazzini, 86170 Isernia 
 
Il Dipartimento di Economia, Gestione, Società e Istituzioni è stato istituito nel 2012, in 
attuazione della legge 240/2010, assumendo responsabilità relative all’attività 
didattica, oltre che a quella di ricerca scientifica. 
L’offerta formativa di cui il Dipartimento è responsabile si articola in diversi corsi di 
laurea triennali e magistrali secondo la normativa definita nel D. M. n. 270 del 2004, 
localizzati nelle sedi di Campobasso ed Isernia, e precedentemente facenti capo alla 
Facoltà di Economia (ora soppressa). 
 
A seguito di nuove disposizioni di legge, nel corso del 2011 l’organizzazione dei 
Corsi di Studio ha subito alcune modifiche, pur restando inalterata l’offerta formativa 
complessiva. 
Nell’A.A. 2012-2013 saranno attivati corsi di laurea e laurea magistrale che, pur 
mantenendo la stessa denominazione di quelli precedenti, presentano alcune difformità 
nell’articolazione dei piani di studio.  
Gli studenti immatricolati nell’anno accademico 2012-2013 dovranno attenersi ai 
piani di studio relativi  all’anno accademico 2012-2013.   
Nella successiva sezione relativa a ciascun corso di studio saranno indicati, insieme a 
quelli di nuova strutturazione, anche i corsi di studio precedenti (limitatamente agli 
anni di corso ancora da completare). 
I corsi di studio attivi sono i seguenti: 
 
Corsi di Laurea (tre anni): 
- Economia Aziendale (classe L-18) con sede a Campobasso 
- Scienze del Servizio Sociale (classe L-39) con sede a Campobasso 
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- Scienze della Politica e dell’Amministrazione (classi L-36 e L-16) con sede ad Isernia 
(corso interclasse ed interdipartimentale con il Dipartimento Giuridico) 
 
Corsi di Laurea Magistrale (due anni): 
- Imprenditorialità e Innovazione (classe LM -77): con sede a Campobasso 
- Servizio Sociale e Politiche Sociali (classe LM-87): con sede a Campobasso 
- Scienze Politiche e delle Istituzioni Europee (classe LM-62): con sede a Isernia (corso 
interdipartimentale con il Dipartimento Giuridico) 
 
Master universitari 
E’ in fase di programmazione la 2^ Edizione del Master universitario di primo livello in 
Management strategico delle moderne navi passeggeri presso la sede di Campobasso. 
 
Aule 
Per lo svolgimento delle attività didattiche il Dipartimento dispone di aule multimediali, 
informatiche, laboratori linguistici, nonché di spazi dedicati allo studio individuale. 
Le aule a disposizione per le attività didattiche nelle due sedi del Dipartimento sono: 
 
 

 Sede di Campobasso:  
 
Denominazione 

 
 
Piano 

 
 
Posti

Aula Informatica (piano terra) 60 
Aula “A. Genovesi” (terzo piano) 206
Aula “ F. Modigliani” (terzo piano) 160
Aula Informatica (terzo piano) 10 
Laboratorio linguistico (terzo piano) 30 
Aula “S” - P. Giannone (terzo piano) 62 
Aula “T” - L. Pacioli (quarto piano) 30 
Aula “U” - W. Pareto (quarto piano) 30 
Aula “V” - G. B. Vico (quarto piano) 30 
Aula “Z” - J. M. Keynes (quarto piano) 30 
Aula “G. de' Sivo” (quarto piano) 15 
Aula “M. Rossi Doria” (quarto piano) 20 
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Sede di Isernia: 
 

  

Aula ex Biblioteca  (piano seminterrato) 40  

Aula degli Hirpini (piano terra) 36 
Aula dei Caudini (piano terra) 36 
Auletta Magna (piano terra) 42 
Aula dei Carricini – “Aula Informatica” (piano terra) 10 
Aula Samnium (piano terra) 42 
Aula Bovianum (primo piano) 90 
Aula Larinum (primo piano) 53 
Aula Andrea d’Isernia “Aula Magna” (primo piano) 194
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Organi del Dipartimento di Economia, Gestione, Società e Istituzioni 
 

Sono Organi del Dipartimento: 
 

il Direttore (Prof. Paolo de Vita: devita@unimol.it) 
il vice-Direttore (prof. Alberto Tarozzi: alberto.tarozzi@unimol.it) 
il Consiglio del Dipartimento di Economia, così composto: 
 
Professori e ricercatori di ruolo: Giuseppe PARDINI 
Silvia ANGELONI Silvia PICCININI 
Gilda ANTONELLI Alberto Franco POZZOLO 
Ennio BADOLATI Antonella RANCAN 
Massimo BAGARANI Luca ROMAGNOLI 
Davide BARBA Fiammetta SALMONI 
Francesco BOCCHINI Claudia SALVATORE 
Concettina BOCCIONE Sonia SAPORITI 
Antonella CAMPANA Michael SKEIDE 
Fausto CAVALLARO Claudio STRUZZOLINO 
Rita CELLERINO Alberto TAROZZI (vice-Direttore) 
Alessandro CIOFFI Cecilia TOMASSINI 
Cinzia DATO Simonetta ZAMPARELLI 
Nicola DE MARINIS Ilaria ZILLI 
Paolo DE VITA (Direttore)  
Mario DI TRAGLIA Ricercatori a tempo determinato: 
Francesca DI VIRGILIO Francesca ANGIOLINI 
Rosa Maria FANELLI Maria Pina CIPOLLINA 
Francesco FIMMANNO’ Stefania DEL GATTO 
Maria Bonaventura FORLEO Cuono LIGUORI 
Massimo FRANCO Micol PIZZOLATI 
Vincenzo GIACCIO  
Maria GIAGNACOVO Rappresentanti del personale tecnico amm. 
Stefania GIOVA Sandra CICCONE 
Gaetano GIULIANO Piero TULLO 
Daniela GRIGNOLI  
Elisabetta HORVATH Rappresentante dei dottorandi,  
Angelo LOMBARI Specializzandi e assegnisti: 
Claudio LUPI Simona ZAMPINO 
Carlo MARI  
Michele MODINA Rappresentanti degli studenti: 
Luca MUSCARA’ Gianluca CAIAZZO 
Silvia ANGELONI Claione SALVATORE 
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Segreteria del Dipartimento:      Sede di Campobasso 
Sig. Piero Tullo: pierotullo@unimol.it 
Sig.ra Gabriella Giordano: gabgiordano@unimol.it 
Tel: 0874 – 404360-404359 

 
Sede di Isernia 
Sig. Pancrazio Cambria:  
cambria@unimol.it 
Tel: 0865- 4789828 

 
 
Curriculum scientifico dei docenti 
I curricula scientifici dei docenti sono rinvenibili sul sito www.unimol.it nella Sezione 
“Cerca docenti” alla pagina: http://docenti.unimol.it/ 
e devono intendersi come parte integrante della presente guida. 
 
Organizzazione degli insegnamenti 
Gli insegnamenti del Dipartimento sono organizzati in crediti (1 CFU = 25 ore 
complessive) e prevedono lezioni frontali ed esercitazioni (1 CFU = 6 ore in aula). 
Ogni insegnamento è a carattere semestrale, ma può essere anche a carattere annuale 
(su due semestri) e può eventualmente articolarsi in “moduli” ossia in parti 
compiutamente organizzate di un insegnamento, con un contenuto che ben specifica il 
profilo didattico. Ogni insegnamento può prevedere anche ore aggiuntive di corsi 
integrativi. L’orario delle lezioni ed il calendario didattico saranno pubblicati sul sito 
www.unimol.it nelle pagine dedicate al Dipartimento di Economia, Gestione, Società e 
Istituzioni (Sezione “Dipartimenti Legge 240/10”), nonché nelle aule virtuali dei singoli 
insegnamenti, che devono intendersi come parte integrante della presente guida. 
 
Aula virtuale 
Gli studenti, per tutti i corsi, possono usufruire di una “Aula Virtuale”, filo telematico 
diretto con il docente, accessibile utilizzando l’apposito link presente sul sito www. 
unimol.it. nella sezione “Cerca docenti”. In ogni aula virtuale è possibile: a) leggere le 
informazioni generali relative al profilo del docente, l’orario di ricevimento, le date di 
esame; b) consultare i programmi dei corsi tenuti dal docente; c) usufruire di materiale 
didattico on-line. 
 
Informazioni in bacheca o sito web 
Tutti gli avvisi relativi all’attività didattica (orari delle lezioni, ricevimento docenti, date 
di esame) di ogni Corso di Studio vengono pubblicati nelle apposite bacheche situate 
al primo piano della sede di Campobasso e nelle sedi di Isernia e Termoli, nonché 
nelle apposite sezioni del sito web del Dipartimento. 
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Calendario Accademico  
L’Anno Accademico 2012-13 avrà inizio il 1° ottobre 2012 e terminerà il 30 
settembre 2013. L’attività didattica si articolerà in due periodi, detti semestri, che 
vanno, rispettivamente, dal 1° ottobre 2012 al 26 gennaio 2013 e dal 4 marzo 2013 
al 8 giugno 2013 con lezioni tenute dal lunedì al venerdì. 
Gli esami potranno essere sostenuti negli appelli fissati nei seguenti periodi: febbraio 
2013 (due appelli); giugno 2013 – luglio 2013 (due o tre appelli in tutto); settembre 
2013 (un appello) dicembre 2013 (un appello). 
Le attività di ciascuna struttura didattica sono disciplinate da un apposito Regolamento 
Didattico approvato dal Consiglio di Corso di Studio competente e ratificato dal 
Consiglio di Dipartimento (o dai Consigli dei Dipartimenti interessati in caso di corsi di 
studio interdipartimentali). 
 
Test di ingresso 
Per il prossimo Anno Accademico 2012/2013, saranno organizzate una o più 
sessioni di test di verifica iniziale obbligatori ma non selettivi per le matricole dei 
corsi di laurea triennali. Ciascuno studente, all’atto dell’immatricolazione all’A. A. 
2012/2013 sarà automaticamente iscritto anche ai test di verifica iniziale che si 
terranno presso la sede di Campobasso. Per i corsi di laurea magistrale le modalità di 
effettuazione dei test di ingresso sono differenziate ed indicate nelle rispettive Guide 
nella sezione relativa al corso di studi. 
 
Orientamento e tutorato 
(Delegato del Dipartimento: Prof. Claudio Struzzolino: struzzolino@unimol.it) 
Le attività di tutorato si propongono di assistere tutti gli studenti affinché conseguano 
con profitto gli obiettivi del processo formativo. In particolare, gli studenti, grazie al 
supporto di queste attività, possono essere: 

- orientati all’interno dell’organizzazione e dei servizi universitari, introdotti al 
corretto e proficuo utilizzo delle risorse e dei servizi accademici (aule, 
biblioteche, organi amministrativi, borse di studio, ecc.) 

- aiutati nella conoscenza delle condizioni del sistema didattico (criteri di 
propedeuticità, compilazione di piani di studio, ecc.), sostenuti nelle loro 
scelte di indirizzo formativo (conoscenze di base, scelta degli argomenti di 
tesi, ecc.). 

All’atto dell’immatricolazione ogni studente viene affidato ad un docente Tutor 
operante all’interno del Corso di Laurea di afferenza. 
 
Disabilità 
Delegato alla disabilità: prof. Daniela GRIGNOLI (grignoli@unimol.it) 
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Internazionalizzazione e Programma Erasmus 
(Delegato del Dipartimento per l’internazionalizzazione: prof. Alessandro Cioffi: 
alessandro.cioffi@unimol.it; Coordinatori Erasmus:  corso di laurea triennale in Scienze 
della Politica e dell’Amministrazione e corso di laurea magistrale in Scienze Politiche e 
delle Istituzioni Europee: Prof. Alessandro Cioffi: alessandro.cioffi@unimol.it; corsi di 
laurea triennale in  Economia Aziendale e magistrale in Imprenditorialità e 
Innovazione: prof. Luca Romagnoli: luca.romagnoli@unimol.it; corso di laurea in 
Servizio Sociale: prof. Daniela Grignoli: grignoli@unimol.it; corso di laurea magistrale 
in Servizio Sociale e Politiche Sociali: prof. Alberto Tarozzi: alberto.tarozzi@unimol.it) 
Il programma d’azione comunitaria nel campo dell’apprendimento permanente 
(Lifelong Learning Programme) ha sostituito ed integrato tutte le iniziative di 
cooperazione europea nell’ambito dell’istruzione e della formazione (tra cui 
Socrates/Erasmus) dal 2007 al 2013. Esso è un programma integrato dell’Unione 
Europea (UE) destinato a fornire un supporto alle Università, agli studenti ed al 
personale accademico al fine di intensificare la mobilità e la cooperazione 
nell’istruzione in tutta l’Unione. Lo scopo principale è quello di offrire agli studenti la 
possibilità di trascorrere un periodo di studio significativo (da tre mesi ad un anno 
accademico) in un altro Stato membro della UE e di ricevere il pieno riconoscimento 
degli esami superati come parte integrante del proprio corso, affrontando gli studi con 
l’esperienza di una tradizione diversa da quella del proprio paese e avendo la 
possibilità di migliorare e approfondire la conoscenza di una lingua straniera. 
 
Stage e Tirocini 
(Comitato del Dipartimento: prof. Elisabetta Horvath, Alberto Tarozzi e Ivo Stefano 
Germano per la sede di Campobasso e prof. Alessandro Cioffi per la sede di Isernia). 
I tirocini e gli stage sono periodi di formazione che possono essere svolti, 
eventualmente anche all’estero, presso un’azienda, un ente pubblico o privato o presso 
la stessa Università per avvicinare lo studente ad esperienze di tipo professionale. In 
alcuni corsi di studio sono parte integrante del percorso formativo (tirocini), in altri 
costituiscono attività formativa facoltativa (stage) e danno diritto al riconoscimento di 
un numero di crediti formativi previsti nei piani di studio dei Corsi di laurea o dal 
Regolamento per gli Stage e Tirocini del Dipartimento di Economia, Gestione, Società 
e Istituzioni. 
Gli studenti, per effettuare il tirocinio, devono produrre istanza presso la Segreteria 
Didattica del Dipartimento mediante presentazione del “Modulo di Candidatura” (al 
quale va allegato il certificato degli esami sostenuti e/o la fotocopia firmata del libretto 
universitario) e due copie del “Progetto Formativo” firmate in originale (allegando ad 
una copia l’informativa sulla privacy). Tutti i moduli possono essere ritirati presso la 
Segreteria Didattica del Dipartimento (Sig.ra Gabriella Giordano). 
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Il corso di Laurea Magistrale in Scienze Politiche e delle 
Istituzioni Europee 

(nuova formulazione ex D.M. n. 270/2004) 
 

Denominazione, indirizzo e sito web 
Scienze Politiche e delle Istituzioni Europee 
via Mazzini, 8 - Isernia  
http://www.unimol.it/pls/unimolise/v3_s2ew_CONSULTAZIONE.mostra_pagina?id_p
agina=51107 
 
Classe 
LM-62 
 
Titolo rilasciato 
Laurea Magistrale in Scienze della Politica 
 
Parere delle parti sociali 
Hanno espresso parere positivo in data 10 dicembre 2007 in occasione della V 
conferenza programmatica di Ateneo. 
 
Previsione dell’utenza sostenibile 
Circa 300 studenti 
 
Organizzazione (Presidente, Consiglio) 
 

Presidente: 
Giuseppe Pardini, giuseppe.pardini@unimol.it 
 

Delegato alla disabilità:  
Prof. Daniela Grignoli, grignoli@unimol.it 
 
Consiglio del Corso di studio  
W.Ghia – G.Pardini – F.Pernazza – A.Lombari – I.Spagnuolo Vigorita – A.Vespaziani - 
M.A. Simonelli – A.Tarozzi – M.Bagarani – A.Cioffi 
Rappresentante T.A.: da nominare  – Rappresentante Studenti: Catia Vinciguerra. 
 
Ammissione 
I requisiti curriculari sono automaticamente posseduti da tutti i laureati nella classe 
delle lauree triennali in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali ed in Scienze 
dell’Amministrazione (corrispondente  alle Classi di Laurea 15 e 19 del DM 599/99), 
nonché delle lauree in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali (L-36) ed in 
Scienze dell’Amministrazione (L-16). Per i laureati in altre Classi di laurea triennale o in 
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possesso di lauree specialistiche o magistrali appartenenti a classi differenti da quella a 
cui appartiene la LM-62, i requisiti curriculari saranno considerati posseduti se il 
laureato ha conseguito (con votazione di almeno 100/110) un numero di almeno 60 
CFU in discipline appartenenti agli ambiti scientifico-disciplinari storico, giuridico, 
economico-statistico, politologico, sociologico e linguistico. Qualora la votazione 
fosse inferiore a 100/110, il requisito della adeguatezza in ingresso viene verificato 
attraverso un colloquio  con una Commissione di docenti del Corso di Laurea 
Magistrale, la quale, dopo una verifica inerente Diritto, Economia, Scienza della 
politica e Storia, esprimerà un giudizio di adeguatezza della preparazione dello 
studente, che, se positivo, consentirà l’iscrizione al Corso di Laurea Magistrale; se 
negativo, darà opportune indicazioni per il recupero delle eventuali lacune. 
 
Obiettivi formativi 
L’obiettivo  formativo  globale  del  corso  di  Laurea  di  secondo  livello  in  Scienze  
Politiche  e  di Governo è l’approfondita conoscenza, nell’ambito dei tre fondamentali 
livelli della politica (lo studio della comunità, delle istituzioni e delle politiche), delle 
istituzioni, degli attori e dei processi di governo sotto il profilo storico, giuridico, 
economico, socio-politico. Tali conoscenze,  verranno affrontate in una prospettiva 
comparata e con taglio europeistico, sì da fornire ai laureati della classe LM-62 le 
conoscenze e le competenze avanzate per l’assunzione di ruoli  di responsabilità e di 
elevata professionalità nei settori di impiego di riferimento (nei settori pubblico e 
privato).  
Il corso intende altresì mirare ad una estensione delle conoscenze e delle competenze 
acquisite nelle Lauree triennali.  
A tali fini il percorso formativo intende offrire le necessarie conoscenze per 
comprendere e valutare gli aspetti, giuridici, economici e politici capaci di far 
funzionare al meglio le strutture istituzionali, sia centrali che periferiche, presenti sul 
territori. In particolare il percorso formativo intende assicurare: competenze specifiche 
relative alla economia internazionale, alla valutazione e alla analisi delle politiche 
della Unione Europea, alla economia e alla finanza pubblica, alla storia dei fatti e 
delle idee nell’Europa contemporanea, al diritto privato, pubblico, regionale e 
amministrativo a livello europeo e internazionale, alle politiche sociali, ai sistemi 
politici,  giudiziarie amministrativi dei paesi che compongono la U.E., alle relazioni 
internazionali. Vista la crescente internazionalizzazione che caratterizza i rapporti tra 
individui, istituzioni nazionali e istituzioni internazionali, il Corso punterà sullo studio 
comparativo per rendere i laureati capaci di muoversi nella complessità di un 
continente che va sempre più costruendo la via dell’integrazione. 
Per garantire il perseguimento di tali obbiettivi e l’effettivo raggiungimento delle 
professionalità previste, il Corso viene diviso in due indirizzi e prevede comunque un 
insieme di insegnamenti che consentano una conoscenza sistematica in tutti gli 
ambienti scientifico-disciplinari della classe di laurea LM-62. L’acquisizione di tali 
conoscenze e competenze avviene attraverso lezioni frontali, seminari, esercitazioni 
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(anche con la presenza di esperti e di professionisti). E’ prevista inoltre, oltre alle 
conoscenze linguistiche, la possibilità di opzioni da parte degli studenti nell’ambito 
dell’offerta formativa con una serie di insegnamenti  complementari, anche di natura 
umanistica, per permettere agli studenti stessi – anche in considerazione delle 
specificità  territoriali – di ampliare le proprie  conoscenze, garantendo la opportunità 
di costruire una professionalità più rispondente ai propri interessi e di progettare in 
modo autonomo obbiettivi e mezzi per raggiungerli.  
Il percorso formativo trova il suo sbocco in un lavoro di tesi di laurea, a cui viene 
assegnato un congruo numero di crediti formativi, nel quale gli studenti possono 
applicare gli strumenti teorici e metodologici acquisiti nell’analisi di un caso teorico, di 
un problema giuridico o economico specifico, nello studio di fatti passati o coevi. 
 
 Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
 Il percorso formativo tracciato al fine del conseguimento della Laurea magistrale in 
Scienze Politiche e di Governo è inteso all’acquisizione delle conoscenze e alla 
maturazione di capacità di analisi e di comprensione delle attività connesse alla 
pubblica amministrazione e della società civile e politica (tanto a livello locale quanto 
nazionale e internazionale), attraverso un percorso sensibile alle tematiche tradizionali, 
alle novità di gestione, alle recenti normative amministrative. Nel percorso formativo si 
tiene così conto sia degli aspetti più strettamente normativi, ma al contempo di quelli 
organizzativi socio-politici, economici, giuridici, storico-politici e delle risorse umane. 
Tematiche come la multiculturalità, l’immigrazione, la cittadinanza attiva, le pari 
opportunità, la qualità della vita, dell’ambiente, vengono esaminati nella loro crescente 
complessità e rapportati ai tradizionali problemi del lavoro, della famiglia, 
dell’istituzione nel rapporto tra politiche europee e ordinamento nazionale, nell’ottica 
di una formazione multidisciplinare e di respiro comparatistico.  
Il laureato in Scienze Politiche e di Governo avrà acquisito le seguenti conoscenze e 
capacità di comprensione:  
• conoscenze  degli approcci storici, teorici, politologici, sociologici nei confronti 

delle istituzioni e della società, civile e politica;  
• conoscenze delle teorie economiche, di analisi e dello sviluppo negli ambiti 

europeo e internazionale;  
• conoscenze dei codici, dei linguaggi, dei sistemi giuridici e giudiziari, europei e 

comparati, negli ambiti del diritto privato, pubblico, regionale, amministrativo; 
• conoscenze relative ai collegamenti interdisciplinari e alle interazioni dei vari 

saperi specialistici (in campo economico, storico, sociologico, giuridico, 
politologico, linguistico), in un sistema di analisi dei processi e delle strutture della 
società, delle istituzioni, dei mercati.  

Tali conoscenze e capacità di comprensione saranno acquisite principalmente 
attraverso corsi di insegnamento relativi alle attività formative caratterizzanti, affini e a 
libera scelta, in cui lo studente avrà appunto la possibilità di approfondire  criticamente 
le teorie e le tematiche di ricerca delle diverse discipline e ambiti di applicazione 
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attraverso una pluralità di strumenti (testi scientifici, rapporti di ricerca, fonti primarie, 
fonti secondarie, ecc.); attraverso seminari ed esercitazioni nell’ambito dei corsi di 
insegnamento, workshop e corsi didattici integrativi. La verifica delle conoscenze e 
capacità di comprensione sarà effettuata attraverso esami di profitto e prove di 
valutazione (scritte e orali); presentazione di elaborati o tesine (individuali o di 
gruppo); elaborato della prova finale.  
 
Capacità  di  applicare  conoscenza  e  comprensione  (applying  knowledge  
andunderstanding) 
  L’insieme  dei  settori  disciplinari  che  caratterizzano  il  percorso  formativo  degli 
studenti del Corso di LM-62  riguarda un insieme diverso di materie e di discipline, che, 
non potendosi definire scienze esatte, richiede una duttilità di formazione e un 
approccio eclettico tale da permettere la misurazione con problemi, temi e avvenimenti 
in continua  evoluzione. I temi affrontati dalle singole discipline dovranno pertanto 
costituire la premessa, non solo per riflessioni capaci di risolvere problemi, ma anche 
per fornire un bagaglio di conoscenze in grado di adattarsi alle diverse situazioni da 
affrontare con le novità che la realtà sociale, economica, istituzionale, giuridica e 
politica potrà via via presentare.  
Il laureato in Scienze Politiche e di Governo avrà maturato nel corso degli studi 
capacità di applicazione delle conoscenze acquisite e di ricerca autonoma per 
risolvere problemi e tematiche nuove, con particolare riferimento alle pubbliche 
amministrazioni, agli enti locali, alla riflessione allo studio di temi economico-politici, 
storico-politici, giuridico-politici, socio-politici, politologici; alle imprese e alle iniziative 
private, con riferimento alla selezione del personale, alla gestione di attività, alle 
relazioni interpersonali; alla possibilità di osservazione e di analisi dei fenomeni e 
delle tendenze socio-economiche e culturali; avranno infine acquisito, tra le altre, 
capacità avanzata di ricerca metodologica, bibliografica e di selezione delle fonti 
(primarie e secondarie), anche avvalendosi delle nuove tecnologie.  
Tali capacità di applicare conoscenze e comprensione saranno acquisite 
principalmente attraverso corsi di insegnamento, ma anche attraverso la partecipazione 
a seminari e corsi integrativi, partecipazione agli eventi scientifici e culturali dei corsi di 
studio, delle facoltà e dell’ateneo, con l’elaborato della tesi finale nella quale lo 
studente potrà tradurre le competenze teoriche e metodologiche acquisite in una attività 
di ricerca e di analisi empirica di problemi, fatti e casi concreti. La verifica della 
capacità di applicare conoscenze e comprensione sarà effettuata attraverso esami di 
profitto e prove di valutazione (scritte e orali); presentazione di elaborati o tesine 
(individuali o di gruppo); elaborato della prova finale.  
 
Autonomia di giudizio (making judgements) 
Il corso di Laurea magistrale in Scienze Politiche e di Governo ha tra i propri obbiettivi 
principali quello di permettere agli studenti l’autonomia di critica e di giudizio, e per 
questo si propone di fornire loro tutti quegli strumenti necessari alla formazione delle 



 
 

15

coscienze civili; l’abitudine al confronto, accresciuto dalla partecipazione a gruppi di 
lavoro, a seminari, a convegni, a conferenze, a dibattiti, cercherà quindi di fornire ai 
laureandi l’opportunità di acquisire sempre maggiore autonomia di giudizio, onde 
consentire loro di occupare in modo più consono e sicuro i ruoli professionali nelle 
imprese private e nelle (ed in relazione alle) pubbliche amministrazioni. Tra le finalità 
della LM-62 rientra infine quella di porre gli studenti nelle condizioni di coniugare in 
futuro le proprie conoscenze teoriche con le proprie intuizioni e capacità naturali.  
Inoltre, le capacità di acquisire autonomia di giudizio saranno sviluppate 
principalmente attraverso corsi di insegnamento, ma anche attraverso la partecipazione 
a seminari e corsi integrativi, partecipazione  agli eventi scientifici e culturali dei corsi 
di studio, delle facoltà e dell’ateneo, con l’elaborato della tesi finale (nella quale lo 
studente potrà produrre le competenze teoriche e metodologiche acquisite in una 
attività di ricerca e di analisi empirica di problemi, fatti e casi concreti. La verifica 
dell’autonomia di giudizio sarà effettuata attraverso esami di profitto e prove di 
valutazione (scritte e orali); presentazione di elaborati o tesine (individuali o di 
gruppo); elaborato della prova finale. 
 
Abilità comunicative (comunication skills) 
Le acquisizioni dei laureati nella classe LM-62 non potranno prescindere dalla capacità 
di saperle comunicare. Idee, informazioni, analisi, soluzioni dovranno essere 
supportate da una seria capacità di comunicazione che sappia raggiungere un ampio 
settore, più o meno qualificato secondo le circostanze, di interlocutori. Per raggiungere 
questo obiettivo il Corso punta a  un perfezionamento che vada oltre l’aspetto 
linguistico (peraltro importante e che richiederà la conoscenza di almeno una lingua 
straniera a livello B2) e che sappia utilizzare tutte le tematiche e le modalità richieste 
dalle moderne scienze della comunicazione. Aspetto considerato assai utile nello 
svolgimento di una qualunque professione ed in maniera particolare in quelle relative 
all’ambito politico-amministrativo. Il laureato in Scienze Politiche e di Governo dovrà 
acquisire capacità e competenze che gli consentiranno un uso critico e consapevole 
dei diversi codici, canali, strumenti e metodi relativi alle varie attività formative 
caratterizzanti del corso, nelle sue diverse forme. 
Tali abilità comunicative saranno sviluppate principalmente attraverso corsi di 
insegnamento, ma anche attraverso la partecipazione a seminari e corsi integrativi, 
partecipazione agli eventi scientifici e culturali dei corsi di studio, delle facoltà e 
dell’ateneo, con l’elaborato della tesi finale (nella quale lo studente potrà tradurre le 
competenze teoriche e metodologiche acquisite in una attività di ricerca e di analisi 
empirica di problemi, fatti e casi concreti. 
La verifica delle abilità comunicative sarà effettuata attraverso esami di profitto e prove 
di valutazione (scritte e orali); presentazione di elaborati o tesine (individuali o di 
gruppo); elaborato della prova finale.  
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Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il laureato in Scienze Politiche e di Governo avrà sviluppato le seguenti capacità di 
apprendimento: acquisizione di un metodo di studio che consenta lo sviluppo e la 
valorizzazione delle attività logiche, critiche e di sintesi con particolare riferimento alle 
“scienze politiche”; capacità di organizzare tempi, risorse, metodi e costi di 
realizzazione di uno studio, una ricerca, un progetto; capacità di apprendere 
metodologie di analisi e di ricerca empirica con particolare riferimento all’economia 
pubblica, ai sistemi giuridici pubblici, privati e amministrativi, alla storia politica, alle 
istituzioni e al pensiero politico, alla sociologia politica, alle relazioni internazionali, ai 
sistemi amministrativi, giudiziari, alla comunicazione politica; capacità di apprendere 
e individuare e risolvere problemi di rilevanza pubblica, amministrativa e politica, e 
privata; capacità di interagire con altre competenze, capacità e attitudini negli 
ambienti lavorativi pubblici e privati sino al livello dirigenziale; capacità di 
aggiornamento continuo secondo quanto richiesto dalle mansioni di responsabilità in 
ambito lavorativo pubblico e privato. 
Tali capacità di apprendimento saranno sviluppate principalmente attraverso corsi di 
insegnamento, ma anche attraverso la partecipazione a seminari e corsi integrativi, 
partecipazione agli eventi scientifici e culturali dei corsi di studio, delle facoltà e 
dell’ateneo, con l’elaborato della tesi finale (nella quale lo studente potrà tradurre le 
competenze teoriche e metodologiche acquisite in una attività di ricerca e di analisi 
empirica di problemi, fatti e casi concreti. 
La verifica delle capacità di apprendimento sarà effettuata attraverso esami di profitto e 
prove di valutazione (scritte e orali); presentazione di elaborati o tesine (individuali o di 
gruppo); elaborato della prova finale.  
 
Insegnamento di lingua inglese 
Il piano di studi prevede che lo studente sostenga la lingua inglese come lingua 
obbligatoria.  
Ai fini del conseguimento della laurea in Scienze politiche e delle istituzioni europee lo 
studente deve acquisire una preparazione linguistica obbligatoria pari al livello B2 per 
la lingua inglese che comporta l’assegnazione di 3 CFU. Ulteriori 6 CFU di 
competenze specifiche legate alle tematiche del corso di studi sono assegnati sulla 
base di un programma integrativo.  
 
I programmi di tutti i corsi di lingua sono consultabili sul sito del CLA.  
Gli esami di lingue si prenotano on-line sempre sul sito del CLA  
  
Il Centro Linguistico di  Ateneo ha sede a Campobasso 
Via F. De Sanctis - II Edificio Polifunzionale.  
E-mail: centrolinguistico@unimol.it   
Tel. 0874-404377-379 oppure 0874-4041 
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Accesso a studi ulteriori 
Altre lauree magistrali, Dottorati di ricerca, Master, Scuole di specializzazione. 
 
Caratteristiche della prova finale  
La prova finale per il conseguimento della laurea magistrale è costituita da un esame 
avente per oggetto la valutazione di una dissertazione scritta (tesi di laurea magistrale) 
inerente una disciplina di piano degli studi del Corso di laurea. L’elaborato scritto, di 
carattere teorico o empirico, dovrà evidenziare, attraverso la trattazione accurata ed 
esauriente di un argomento, la capacità di lavoro autonomo, di organizzazione di 
materiale bibliografico, documentario, archivistico, di ricerca anche con risultati 
originali, sui temi oggetto della classe di laurea magistrale. 
 
Sbocchi occupazionali e professionali 
I laureati in Scienze Politiche  e di Governo potranno operare in tutti i settori e gli 
ambiti di attività professionale in cui si richiede una elevata conoscenza 
interdisciplinare, sia nel settore privato che pubblico. I profili professionali cui giungere 
con la Laurea magistrale LM-62 sono i più svariati (dalle Forze armate alla Unità 
sanitarie locali, dagli enti locali alle cooperative, dai sindacati alle comunità montane, 
soltanto per fare qualche esempi); per di più il corso consente di giungere anche alle 
funzioni di maggiori responsabilità in ogni ambito delle amministrazioni pubbliche 
(internazionali, europee, nazionali, regionali, provinciali, locali) e nelle imprese (locali, 
nazionali, internazionali), nei più diversi settori, da quelli socio-economici, a quelli 
della ricerca e della comunicazione ( non ultimo il marketing o il giornalismo), fino alle 
libere professioni. La conoscenza approfondita nelle discipline storico-politiche, sociali, 
giuridiche, si associa a una padronanza dell’analisi empirica, propria delle discipline 
economico-statistiche e politologiche, sostenuta infine dalla conoscenza di alto livello di 
una lingua europea. 
I laureati del Corso di laurea LM-62 potranno, inoltre, accedere a master universitari, a 
corsi di perfezionamento, a borse di studio post-lauream, a dottorati di ricerca, anche 
in vista di  un  percorso  specificamente  orientato  alla  ricerca (sia  in  ambito 
accademico che presso enti e istituzioni pubbliche o private). 
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    Piano degli studi (immatricolati  nell’A.A. 2012 - 2013) 

I anno 

 SSD CFU
Diritto amministrativo europeo IUS/10 6 crediti - 

caratterizzante 
Diritto privato comparato IUS/02 9 crediti - affine 
Lingua inglese L-LIN-12 9 crediti - affine 

Sociologia delle relazioni internazionali  SPS/11 
9 crediti - 

caratterizzante 

Storia dell’ Europa contemporanea   M-STO/04 9 crediti - 
caratterizzante 

Storia del pensiero politico 
contemporaneo 

SPS/02 
9 crediti - 

caratterizzante 

A scelta dello studente - 9 crediti 
 

II anno 
INSEGNAMENTO SSD CFU

Diritto pubblico comparato  IUS/21 9 crediti - 
caratterizzante 

Economia pubblica della U.E. SECS-P/03
6 crediti - 

caratterizzante 

Sistemi amministrativi e giudiziari 
comparati 
(Scienza dell’amministrazione + Sistemi giudiziari comparati)

SPS/04 6+6 crediti - 
caratterizzante 

Teoria e storia dei sistemi politici comparati SPS/04 6 crediti - 
caratterizzante 

Valutazione delle politiche della U.E.   SECS-P/02 6 crediti - 
caratterizzante 

Altre attività - 3 crediti 
Tesi finale  18 crediti 
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Altre attività formative o professionali che consentono l’acquisizione di crediti  
Nessuna 
 
Propedeuticità 
Nessuna 
 
Crediti liberi 
Per Crediti liberi (attività a scelta dello studente) debbono intendersi i CFU che lo 
studente può acquisire mediante scelta libera ed autonoma tra le seguenti attività 
formative, purché coerenti con il progetto formativo a giudizio della struttura didattica 
competente (D.M. 270/04, punto a del comma 5, art. 10; Regolamento Didattico di 
Ateneo articoli 12 CdL Triennali e 13 CdL Magistrali): 
a) insegnamenti universitari 
b) stage e tirocini non curriculari 
c) attività formative varie ( seminari, corsi non universitari, ecc.) 
d) servizio civile. 
 
a) Insegnamenti universitari 
  

E’ possibile scegliere fra:  
- Esami e prove di accertamento intermedio da sostenere presso altri corsi di laurea 
e/o di studi della Facoltà di Economia o di altre Facoltà dell’Università degli Studi del 
Molise per i quali non siano stati già acquisiti CFU e che non siano già previsti dal 
Piano degli Studi; è in ogni caso necessario il rispetto delle eventuali propedeuticità 
previste dai singoli insegnamenti. 
- Esami e prove di accertamento intermedio da sostenere presso altri corsi di laurea 
e/o di studi di altri Atenei italiani e/o esteri per i quali non siano stati già acquisiti 
CFU e che non siano già previsti dal Piano degli Studi. 
Nel caso la scelta cada su esami e prove di accertamento intermedio previste in 
Facoltà diverse da quella di Economia dell’Università degli Studi del Molise, è 
necessaria l’approvazione del Consiglio di Corso di Studio, previa presentazione di 
apposita domanda da parte dello studente. 
Sono esclusi dalla scelta: 
- insegnamenti per i quali si sia già sostenuto un esame in eventuali corsi di studio di 
provenienza e già convalidati in sede di trasferimento; 
- insegnamenti per i quali non è possibile da parte dello studente rispettare le 
propedeuticità richieste. 
La quantificazione dei CFU e l’eventuale voto sono quelli rilevati in sede di esame 
presso la struttura prescelta. 
 
b) Stage e tirocini non curriculari 
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E’ possibile effettuare stage non  curriculari secondo il  Regolamento  della  Facoltà di 
Economia per le attività di stage e di tirocinio 
(http://www.unimol.it/pls/unimolise/v3_s2ew_CONSULTAZIONE.mostra_pagina?id_
pagina=50980#Stage). Le attività devono essere svolte presso strutture convenzionate 
con l’Ateneo o presso strutture organizzative dell’Ateneo stesso.  
L’attività di stage svolta e regolarmente verificata secondo le disposizioni del 
Regolamento di Facoltà viene riconosciuta e accertata nella carriera dello studente a 
valere tra le attività a scelta libera. 
La quantificazione dei CFU corrispondenti è regolata dal citato Regolamento di 
Facoltà. 
A fronte delle attività di stage non è previsto il voto. 
 
c) Attività formative varie (seminari, corsi universitari integrativi, corsi non universitari, 
master, ecc.) 
 

E’ possibile partecipare a seminari, corsi integrativi, visite didattiche, scuole estive e 
utilizzare tali esperienze come attività a scelta dello studente. 
Quando tali attività siano state promosse o effettuate dall’università degli studi del 
Molise, è necessario che per questi siano stati previsti dal Consiglio di Corso di Studio 
o dal Consiglio di Facoltà: 
- uno o più docenti responsabili; 
- il numero di ore di durata dell’attività; 
- le modalità di stesura di una relazione da parte dello studente ed il numero di ore di 
lavoro richieste; 
- il numero di CFU riconosciuti, determinato in funzione delle ore di lavoro complessivo 
spese dallo studente (presenza in aula e redazione relazione); 
- il numero di CFU attribuiti ai partecipanti a fronte della presenza alle attività ed al 
lavoro individuale, che complessivamente dovrà corrispondere ad 1 CFU per 25 ore di 
impegno complessivo dello studente. 
Nel caso di attività promosse da soggetti diversi sarà la struttura didattica competente 
a valutare, sulla base di un’adeguata documentazione esibita dallo studente, 
l’ammissibilità dell’attività svolta, in relazione alla coerenza dei contenuti con il 
progetto formativo ed alla qualificazione del soggetto erogante l’attività stessa.  
 
d) servizio civile 
 

Gli studenti che abbiano svolto il servizio civile possono presentare istanza alla 
Segreteria Studenti adeguatamente documentata per ottenere il riconoscimento a 
valere sulle attività a scelta libera fino ad un massimo di 9 CFU (delibera del Senato 
Accademico dell’11 febbraio 2010). Se durante tale periodo hanno svolto attività 
formative specificamente inerenti ai contenuti del corso di laurea, possono altresì 
richiedere un ulteriore riconoscimento a valere sulle attività a scelta libera o curricolari 
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fino ad un massimo di ulteriori 9 CFU, a discrezione della struttura didattica 
competente (Consiglio di Corso di Studi). 
 
Prova finale 
La prova finale per il conseguimento della Laurea magistrale è costituita da un esame 
avente per oggetto la valutazione di una dissertazione scritta (tesi di laurea magistrale) 
inerente una disciplina di piano degli studi del Corso di laurea. L’elaborato scritto, di 
carattere teorico o empirico, dovrà evidenziare, attraverso la trattazione accurata ed 
esauriente di un argomento, la capacità di lavoro autonomo, di organizzazione di 
materiale bibliografico, documentario, archivistico, di ricerca anche con risultati 
originali, sui temi oggetto della classe di laurea magistrale. 
 
Eventuale tirocinio 
E’ prevista la possibilità di svolgere un eventuale tirocinio. 
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Offerta didattica A.A. 2012 - 2013 
 

Corso di laurea magistrale in  
Scienze Politiche e delle Istituzioni Europee 

 
I anno 

INSEGNAMENTO SSD CFU DOCENTE 
Diritto amministrativo europeo IUS/10 6 A.Cioffi 
Diritto privato comparato IUS/02 9 F.Pernazza 
Lingua inglese L-LIN/12 9 C.L.A. 
Sociologia delle relazioni internazionali  SPS/11 9 A.Tarozzi 
Storia dell’Europa contemporanea   M-STO/04 9 G.Pardini 
Storia del pensiero politico 
contemporaneo 

SPS/02 9 W.Ghia 

A scelta dello studente - 9  
 

II anno 
INSEGNAMENTO SSD CFU DOCENTE 

Diritto pubblico comparato IUS/21 9 A.Vespaziani 
Economia pubblica della U.E. SECS-P/03 6 A.Lombari 

Sistemi amministrativi e giudiziari 
comparati 
(Scienza dell’amministrazione + Sistemi giudiziari 
comparati) 

SPS/04 

6 

+ 

6 

I.Spagnuolo 
Vigorita + 

F.Pernazza 

Teoria e storia dei sistemi politici della 
U.E. SPS/04 6 G.Pardini 

Valutazione delle politiche della U.E.  SECS-P/02 6 M.Bagarani 
Altre attività   3 - 
Tesi di laurea   18  



 
 

23

 Elenco degli insegnamenti a scelta libera attivati          
nell’A.A. 2012 - 2013 

 

Sede di Isernia 
 

INSEGNAMENTO SSD CFU DOCENTE 
Demografia SECS-S/04 6 M.Di Traglia 
Diritto costituzionale europeo IUS/21 6 A.Vespaziani 
Diritto dei pubblici appalti IUS/10 3 A.Scognamiglio 
Diritto del commercio internazionale IUS/13 6 B.Deli – F.Pernazza 
Diritto europeo del mercato interno e della 
concorrenza 

IUS/14 6 L.F.Pace 

Istituzioni politiche nel mondo antico SPS/02 6 P.Cobetto Ghiggia 
Organizzazione internazionale IUS/13 6 M.B.Deli 
Organizzazione politica europea SPS/04 6 F.Serricchio 
Sociologia giuridica e della devianza SPS/12 6 M.A.Simonelli 
Storia del giornalismo M-STO/04 6 G.Pardini 

 
Sede di Campobasso 

 
INSEGNAMENTO SSD CFU DOCENTE 
Diritto della contabilità delle imprese IUS/04 6 F.Fimmanò 
Diritto dell'informatica IUS/01 9 S.Giova 
Economia delle aziende e delle 
amministrazioni pubbliche 

SECS-P/07 9 C.Del Gesso 

Economia e sociologia delle aziende  agroal.  AGR/01 9 R.M.Fanelli 
Elementi di matematica attuariale  SECS-S/06 6 A.Campana 
Il diritto dei consumatori nella società 
dell’informazione 

IUS/01 6 S.Piccinini 

Politica sociale e analisi del welfare SPS/07 6 D.Grignoli 
Probabilità elementare per la statistica MAT/06 6 M.Skeide 
Procedura amministrativa IUS/09 6 F.Bocchini 
Risorse energetiche e ambientali SECS-P/13 6 F.Cavallaro 
Sociologia delle relazioni etniche SPS/10 4 A.Tarozzi 
Storia dello sviluppo economico SECS-P/12 6 M.Giagnacovo 
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Avvertenze 
I curricula scientifici dei docenti sono rinvenibili nell’aula virtuale di Ateneo 
consultabile dal sito www.unimol.it che devono intendersi come parte integrante 
della presente guida. 
 
L’orario delle lezioni ed il calendario didattico saranno pubblicati sul sito 
www.unimol.it nelle pagine dedicate alla Facoltà nonché nelle aule virtuali dei 
singoli insegnamenti che devono intendersi come parte integrante della presente 
guida. 
 
Nome del responsabile del servizio agli studenti (mobilità, diritto allo studio, 
ecc.) 
Segreteria Studenti: Maria Cristina Cefaratti (cefaratti@unimol.it) 
Ufficio Relazioni Internazionali: Loredana Di Rubbo (loredana.dirubbo@unimol.it)  
Settore Diritto allo Studio Universitario: Fiore Carpenito (carpenit@unimol.it)
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Programmi Insegnamenti  
I anno 
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Diritto amministrativo europeo 

Docente   Alessandro Cioffi 

CFU 6 

 
Obiettivi  
 Obiettivo del corso è acquisire l’idea di Amministrazione europea e delle principali 
innovazioni determinate nel diritto amministrativo italiano.  La  materia  è inquadrata 
nella teoria istituzionalista, nel rapporto tra ordinamenti : ordinamento giuridico 
italiano e ordinamento giuridico comunitario. Il metodo mira ad identificare i principi 
comuni, le principali differenze, le reciproche metamorfosi.   
Il corso suppone la comprensione scritta del francese o dell’inglese, relativamente ad 
alcuni materiali, di obbligatoria lettura. 
Programma  
Il corso tratta i seguenti argomenti: 
 
1.- ordinamento giuridico italiano e ordinamento giuridico comunitario 
2.- rapporti tra i due ordinamenti rispetto all’amministrazione pubblica 
3.- Amministrazione pubblica italiana e Amministrazione pubblica comunitaria – 
significato soggettivo 
4.- Amministrazione italiana e comunitaria- significato oggettivo: i procedimenti 
composti e complessi 
5.- Servizi pubblici e mercato in concorrenza  
6.- Società pubbliche e organismi di diritto pubblico 
7.- Contratti pubblici- cenni 
 
Bibliografia  
Lo studente può scegliere o il programma A o il programma B 
 
 Programma “A” 
 
1.- G. MASTRODONATO, Procedimenti amministrativi composti nel diritto 
comunitario, Bari, Cacucci, 2008 
2.- F. FRACCHIA, Ordinamento comunitario, mercato e contratti della pubblica 
amministrazione, ESI, Napoli, 2010 (fermare la lettura a pag. 107 ed escludere dal 
par. 13 in poi, cioè pagg. 109 ss.) 
3.- a scelta uno dei due seguenti testi di autori stranieri (estratto disponibile su 
richiesta)  
 3.1 -  PAUL CRAIG, EU ADMINISTRATIVE LAW, Oxford University press, 2006- Law 
and Administration-  pp. 263-283; pp.  429-464 
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3.2- J.B. AUBY, J. DUTHEIL DE LA ROCHERE, DROIT ADMINISTRATIF EUROPEEN, 
Bruylant, Bruxelles, 2007 – Introduction, pp. 1-20; Les principes du droit administratif 
européen, pp. 321- 459. 
   
Programma “B” 
            M.P. CHITI, DIRITTO AMMINISTRATIVO EUROPEO, IV ed., 2011, Milano, 
Giuffrè 
 Studiare solo i seguenti capitoli : IV, V, VI, VII, VIII, X, XI (solo sez. II e sez. III). 
Avvertenze  
Avvertenze  
I due programmi sono studiati per essere equivalenti in concetti e in numero di pagine; 
la differenza è nel metodo di lettura: il programma “A” è innovativo e sperimentale ed 
è consigliato per chi voglia approfondire la materia e sappia trovare da sé fili e 
raccordi tra le singole parti; il progamma “B” è basato su di un classico manuale e 
quindi offre nozioni di base, presentate e disposte secondo un ordine sistematico. Lo 
svolgimento delle lezioni tenderà a riprodurre il programma A, quindi il programma B 
è consigliato ai non frequentanti.  
Lo studente che si avvicina al diritto amministrativo europeo deve possedere le nozioni 
di base del diritto amministrativo italiano. Deve inoltre possedere una comprensione di 
base dell’inglese o del francese; per base s’intende leggere e comprendere il testo. 
Tipo Corso  Lezioni frontali 
Tipo Esame Orale 
Lingua Italiana, inglese e francese (comprensione scritta di base) 
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Diritto privato comparato 
Docente   Federico Pernazza  

CFU 9 

 
Obiettivi  
Il corso è intende fornire un’analisi della formazione, delle caratteristiche e delle fonti 
dei principali sistemi giuridici contemporanei, anche al fine di verificarne le prospettive 
di convergenza o divergenza. Specifica attenzione sarà dedicata alla comparazione 
tra gli ordinamenti di civil law e di common law, ai loro istituti ed istituzioni 
caratterizzanti ed all’individuazione di elementi comuni rispetto alle esperienze 
giuridiche dei paesi diritto musulmano e dei paesi extraeuropei.                                   

Programma  
Il corso si incentrerà sulle seguenti tematiche: la classificazione dei sistemi giuridici; le 
caratteristiche dei principali ordinamenti giuridici; le fonti; il ruolo del giudice e 
l’organizzazione dell’attività giurisdizionale; le professioni legali; la norma giuridica e 
la sua interpretazione. 
Saranno affrontati alcuni elementi di microcomparazione nel diritto di proprietà, dei 
contratti, della responsabilità civile, dell’impresa e della famiglia. 
Le lezioni saranno fondate sul metodo comparatistico, sullo sviluppo storico e sulle fonti 
dei principali ordinamenti, ivi inclusi l’apporto dottrinale e l’evoluzione 
giurisprudenziale. 
Materiali, anche in lingua inglese o francese, saranno distribuiti ai frequentanti, che 
potranno concordare con il docente specifiche variazioni del programma. 
 
Gli studenti iscritti ai corsi precedenti potranno sostenere l’esame seguendo i relativi 
programmi. 
Bibliografia  
Uno dei seguenti manuali: 
-   DAVID R. - JAUFFRET-SPINOSI C., I grandi sistemi giuridici contemporanei, V ed., 
CEDAM, 2004  
 -   GAMBARO A. – SACCO R., Sistemi Giuridici Comparati, in Tratt. di Diritto 
Comparato diretto da Rodolfo Sacco, UTET, 2008. 
-   GLENN H.P., Tradizioni giuridiche nel mondo. La sostenibilità della differenza, Il 
Mulino, 2011.  
-   VARANO V. – BARSOTTI V., La tradizione giuridica occidentale, volume I, 
Giappichelli, 2010. 
-   ZWEIGERT K. – KOETZ H., Introduzione al diritto comparato, I, I principi 
fondamentali, Giuffrè, 1998. 
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Avvertenze  
Saranno organizzati seminari ed esercitazioni per l’approfondimento di specifici 
istituti, anche attraverso la disamina della giurisprudenza straniera e comunitaria. 

E’ consigliato affrontare il corso dopo aver sostenuto l’esame di Diritto Privato. 

Tipo Corso  Lezioni, esercitazioni, Seminari 
Tipo Esame Orale 

Lingua Il corso si tiene in lingua italiana. Saranno utilizzati materiali in 
lingua straniera: inglese, francese 
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Lingua Inglese Modulo Integrato (B2 + Integrativo)  
Docente   Da definire 

CFU 9 (3+6) 

 
Obiettivi  
Il piano di studi prevede che lo studente sostenga la lingua inglese come lingua 
obbligatoria.  
Ai fini del conseguimento della laurea in Scienze politiche e delle istituzioni europee lo 
studente deve acquisire una preparazione linguistica obbligatoria pari al livello B2 per 
la lingua inglese che comporta l’assegnazione di 3 CFU. Ulteriori 6 CFU di 
competenze specifiche legate alle tematiche del corso di studi sono assegnati sulla 
base di un programma integrativo.  
 
I programmi di tutti i corsi di lingua sono consultabili sul sito del CLA.  
Gli esami di lingue si prenotano on-line sempre sul sito del CLA  
  
Il Centro Linguistico di  Ateneo ha sede a Campobasso 
Via F. De Sanctis - II Edificio Polifunzionale.  
E-mail: centrolinguistico@unimol.it   
Tel. 0874-404377-379 oppure 0874-4041 
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Sociologia delle relazioni internazionali 
Docente   Alberto Tarozzi 

CFU 9 

 
Obiettivi  
Fornire allo studente un quadro significativo dei problemi di natura sociologica emersi in seguito ai 
processi di globalizzazione manifestatisi nel mondo contemporaneo con particolare riferimento alle 
conseguenze indotte dal collasso del sistema planetario bipolare. 

Programma  
Il sistema mondiale bipolare. Le sue origini, i suoi lineamenti, gli elementi di crisi e il disfacimento 
dell’Impero sovietico. 
Le forme e i problemi della globalizzazione: la crisi degli Stati nazionali e la rete dei nuovi poteri su 
scala planetaria.  
 
Nel corso delle lezioni sono previsti incontri con autorevoli esponenti del giornalismo specializzato in 
relazioni internazionali che arricchiranno di contenuti il programma. 
Bibliografia  

A. Tarozzi, Impatto tra civiltà e progetti autosostenibili, L’Harmattan Italia, Torino, 2008. 
B. D. Zolo, Globalizzazione. Una mappa dei problemi, Laterza, Roma-Bari, 2006. 

Avvertenze  
Possibilità di un preesame scritto riservato ai frequentanti 

Tipo Corso  Didattica formale e lezioni frontali 

Tipo Esame 
Relazioni inerenti le lezioni svolte ed esame finale 

Lingua Italiana 
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Storia dell’Europa contemporanea 

Docente   Giuseppe Pardini 

CFU 9 

 
Obiettivi  
Il corso, che presuppone necessariamente la conoscenza della storia contemporanea, 
si prefigge l’obiettivo di ricostruire le linee essenziali della storia del fascismo italiano. 
Nello stesso tempo approfondirà l’evoluzione dei movimenti e dei sistemi politici della 
destra radicale in Europa nel periodo compreso tra le due guerra mondiali. 

Programma  
Il corso affronterà innanzitutto lo studio della genesi, delle origini e dell’affermarsi del 
movimento fascista e descriverà i tratti salienti del sistema politico da esso edificato in 
Italia nel periodo 1922-1943. Contemporaneamente si soffermerà sulle caratteristiche 
del sistema politico e dei partiti in Italia nei cruciali anni 1918-1926, per passare poi 
a descrivere il sorgere e l’affermarsi di movimenti di destra radicale (più o meno filo o 
parafascisti) in Europa. Spazio particolare, in questo contesto, sarà riservato allo 
studio del nazionalsocialismo e del regime politico realizzato in Germania a partire 
dal 1933. In conclusione verrà affrontato il nodo cruciale del Secondo conflitto 
mondiale e saranno analizzate le vicende storico-politiche che hanno portato alla 
caduta di Mussolini, alla nascita di un nuovo stato neofascista (la Repubblica sociale 
italiana), alla conclusione del conflitto mondiale. 
Bibliografia  
S.G. PAYNE, Il fascismo. Origini, storia e declino delle dittature che si sono imposte 
tra le due guerre, Newton & Compton, 2010, pp. 1-440 
E. GENTILE, Fascismo e antifascismo. Partiti italiani tra le due guerre, Le Monnier, 
2000, pp. 1-250 
G. CANDELORO, Storia dell’Italia moderna, vol. X, La seconda guerra mondiale, il 
crollo del fascismo, la resistenza, Feltrinelli, 2002 
Avvertenze  
Il corso presuppone la conoscenza della storia contemporanea; a tal proposito si 
consiglia lo studio del manuale di G. SABBATUCCI – V. VIDOTTO, Storia 
contemporanea. Il Novecento, Laterza, 2008. 
Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni formali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
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Storia del pensiero politico contemporaneo 
Docente   Walter Ghia 

CFU 9 

 
Obiettivi  
La storia del pensiero politico contemporaneo, particolarmente in un corso di laurea 
specialistica di scienze politiche, intende promuovere nello studente una ordinata e 
chiara consapevolezza in ordine:  
- alle dottrine, alle teorie, alle ideologie elaborate durante la storia 

contemporanea  circa il tema della vita associata; 
- al rapporto complesso e problematico che si è via via venuto instaurando tra il 

piano delle scelte di valore e quello della costruzione del sapere nell’ambito 
delle scienze sociali; 

- al legame e alla dinamica che nella storia contemporanea si è venuto 
sviluppando tra la genesi delle idee politiche  e lo stato nazionale  inteso come 
modello istituzionale di lungo periodo.   

Programma  
Parte generale 
Il corso affronta la storia del pensiero politico   a partire dalla Rivoluzione francese  
fino alle prospettive emerse dopo la caduta del muro di Berlino. Gli autori e i contesti 
in cui  essi operano saranno presentati attraverso molteplici angoli di lettura: storico-
cronologico certo, ma anche analitico e comparativo. Senza dubbio non sarà 
trascurato l’esame degli orientamenti di valore degli scrittori,  ma si presterà d’altro 
lato grande attenzione e cura nell’illuminare lo spessore teorico delle diverse dottrine. 
Così intesa, la storia del pensiero politico non costituisce  soltanto un sapere che 
guarda al passato, ma anche una via e uno strumento di analisi dei conflitti e delle 
dinamiche del nostro tempo. 
Parte speciale 
Eguaglianza delle condizioni, pluralismo, individualismo nella “Democrazia in 
America” di Tocqueville. 
Bibliografia  
- S. MASTELLONE, Storia del pensiero politico europeo dal XIX al XX secolo, Torino, 
Utet, 2007. 

 - A. de TOCQUEVILLE, La democrazia in America, a cura di N. Matteucci, Torino  Utet 
Libreria, 2007 
Avvertenze  
 
Tipo Corso  Lezioni interattive 
Tipo Esame Prova Orale 
Lingua italiana 
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Programmi Insegnamenti  
II anno 
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Diritto pubblico comparato 
Docente   Alberto Vespaziani 

CFU 9 

 
Obiettivi  
Il corso offre una panoramica sulla comparazione delle culture costituzionali.  Norme, 
istituzioni, valori e comportamenti degli attori politici sono gli oggetti del diritto 
pubblico comparato.  Lo studio comparativo del costituzionalismo antico e moderno 
consentirà la familiarizzazione con la pluralità delle forme di stato e delle forme di 
governo delle democrazie occidentali. 
Programma  
Lo studio comparativo del diritto costituzionale.  Metodi della comparazione. Concetti 
e forme di costituzione. Le forme di stato. L’ordinamento feudale. Lo stato assoluto. Lo 
stato liberale. Lo stato sociale. Lo stato autoritario. Lo stato costituzionale aperto. Le 
forme di governo e i sistemi politici. Il parlamentarismo. Il presidenzialismo. Il 
semipresidenzialismo. La democrazia costituzionale. La giustizia costituzionale. Il 
federalismo.  Il costituzionalismo statunitense.  Il costituzionalismo europeo.  Il processo 
di integrazione europea. La tutela dei diritti in Europa. 
Bibliografia  
1. Angelo Antonio Cervati, Per uno studio comparativo del diritto costituzionale, 
Giappichelli, Torino, 2009 
2. Leopoldo Elia, Governo (forme di), in Enciclopedia del Diritto, vol. XIX, Milano, 
1970, pp. 634-675; nonché in Costituzione, partiti, istituzioni, Il Mulino, Bologna, 
2006, pp.161-245 
3. Stephen Griffin, Il costituzionalismo americano, Il Mulino, Bologna, 2003 
4. Alberto Vespaziani, Federalismo (dir. comp.), in Enciclopedia Giuridica Treccani, 
Volume aggiornamento XV, Roma, 2007 
5. Alberto Vespaziani (a cura di), Diritti fondamentali europei, Giappichelli, Torino, 
2009 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
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Economia pubblica della U.E. 
Docente   Angelo Lombari 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso offre agli studenti i metodi e gli strumenti di base dell’analisi economica e della 
valutazione politica delle scelte pubbliche a livello europeo. Lo scopo è quello di 
fornire un approccio metodologico e critico delle principali questioni che emergono nei 
sistemi economici misti in una prospettiva europea. Il corso intende affrontare i temi 
principali  oggi al centro del dibattito scientifico e dottrinale al fine di comprendere i 
nuovi volti dei sistemi tributari nazionali modulati e rinnovati dal processo europeo di 
integrazione e di coordinamento. 
Programma  
Equilibrio dell’attività finanziaria pubblica europea. 
Il ruolo dell’Europa nei sistemi economici integrati. 
Le teorie del benessere nella visione europeista.  
La spesa pubblica dell’U.E.: funzione e obiettivi.  
Il sistema decisionale dell’U.E. ed i limiti di sovranità.  
Il processo di integrazione fiscale in Europa.  
Le politiche redistributive dei redditi.  
Il modello federalista europeo.  
La politica fiscale e monetaria sovranazionale.  
I fallimenti di mercato:regolamentazione e controllo.  
Il finanziamento della U.E.  
I sistemi tributari nazionali. 
I prelievi nei mercati internazionali 
 
Bibliografia  
Cosciani C., Scienza delle Finanze, Utet,To,1991. 
Longobardi E., Economia Tributaria, McGraw-Hill,Mi,2008. 
Parte speciale:  
NTV,-Ufficio Studi, Il pedaggio delle reti ferroviarie in Europa 
Avvertenze  
Il corso richiede la conoscenza dei principi economici di base. E’ consigliabile, quindi, 
il superamento dei prescritti  esami di Economia. 
Tipo Corso  Lezioni,Seminari 
Tipo Esame Relazioni inerenti le lezioni svolte,esame finale 
Lingua Italiana 
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Scienza dell’amministrazione 
Docente   Italo Spagnuolo Vigorita 

CFU 6 

 
Obiettivi  
L’obiettivo del corso è quello di fornire, attraverso la conoscenza delle principali 
caratteristiche del sistema amministrativo italiano ed il raffronto di tale sistema con i 
diversi modelli in uso nei paesi industrializzati, gli strumenti conoscitivi indispensabili 
per analizzare ed interpretare le principali disfunzioni del sistema amministrativo 
italiano, i possibili rimedi, le riforme di sistema sino ad oggi attuate, e per poter 
procedere ad una analisi dei risultati dell’azione politico-amministrativa   
Programma  
le funzioni amministrative; 
 l’organizzazione e le strutture amministrative; 
 le procedure; 
 il personale; 
contabilità, politiche di bilancio e  procedure  di allocazione delle risorse economiche; 
 rapporti fra politica ed amministrazione ed effetti del “circolo vizioso burocratico”; 
 le principali disfunzioni del sistema;   
gestione burocratica e strategica; 
valutazione e controlli  
 risultati dell’azione politico-amministrativa. 
La “privatizzazione” del sistema, la “regolazione” , la riforma della dirigenza 
pubblica e  le principali riforme del sistema amministrativo italiano.    
Bibliografia  

A. Lippi – M. Morisi “Scienza dell’Amministrazione” Bologna, Il Mulino, 
edizione 2005 o successive; 

B.  G. Capano – E. Guelmini (a cura di) La Pubblica Amministrazione in Italia, 
Bologna, Il Mulino, ed.2006 o successive; 

Durante lo svolgimento del corso verranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche e 
materiale didattico.  
Avvertenze  
Si invitano gli studenti che non possano frequentare con continuità il corso, a 
concordare con il docente un programma specifico di esame, che tenga conto dei 
materiali didattici distribuiti e delle esercitazioni eventualmente effettuate durante 
l’insegnamento 
Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 

Tipo Esame 
Orale 

Lingua Italiano 
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Sistemi giudiziari comparati 
Docente   Federico Pernazza  

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso intende fornire un’analisi comparata del ruolo del giudice e delle altre figure 
professionali coinvolte nell’espletamento di attività giudiziarie nei Paesi caratterizzati 
da sistemi democratico - liberali. 
Obiettivo dell’analisi è quello di fornire nozioni e strumenti per l’individuazione dei 
principali modelli di organizzazione dei sistemi giudiziari, la valutazione dei rapporti 
tra le figure professionali proprie dei sistemi giudiziari e le altre istituzione politiche, 
degli elementi che incidono sulla loro indipendenza e sull’efficienza del funzionamento 
della giustizia.                                                                                                         
Programma  
L’analisi procederà da una ricognizione dell’evoluzione storica dei rapporti tra i titolari 
di funzioni giudiziarie e le altre istituzioni politiche evidenziando gli elementi che 
possono rafforzarne l’indipendenza e la reciproca determinazione dei ruoli. 
Saranno presi in considerazione, tra gli altri, i metodi di selezione, di formazione e di 
progressione di carriera dei titolari di funzioni connesse all’esercizio della giustizia, il 
loro numero, lo status giuridico-sociale e le forme di organizzazione e gli organi di 
vigilanza.   
Particolare attenzione sarà dedicata alla comparazione tra gli ordinamenti di civil law, 
di common law ed il modello dell’Unione Europea in relazione al ruolo dei rispettivi 
organi giudiziari nella formazione, nell’interpretazione e nell’applicazione delle regole 
e all’analisi del modello comunitario. 
La parte speciale del corso sarà dedicata al ruolo delle giurisdizioni economiche 
all’interno dell’Unione Europea ed alle prospettive di armonizzazione tra i modelli 
nazionali in tale settore. 
Materiali, anche in lingua inglese o francese, saranno distribuiti ai frequentanti, che 
potranno concordare con il docente specifiche variazioni del programma. 
Bibliografia  
Parte generale 
GUARNIERI C. – PEDERZOLI P., La magistratura nelle democrazie contemporanee, 
Laterza, II ed. 2007. 
  
Parte speciale 

TI A.A. – VOLPI M, (a cura di) Magistratura e Consiglio superiore in Francia e in Italia, 
Giappichelli, 2010 (due saggi a scelta). 
Avvertenze  
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Saranno organizzati seminari ed esercitazioni per l’approfondimento di specifici 
istituti, anche attraverso la disamina della giurisprudenza straniera e comunitaria. 
Tipo Corso  Lezioni, esercitazioni, Seminari 
Tipo Esame Orale 

Lingua Il corso si tiene in lingua italiana. Saranno utilizzati materiali in 
lingua straniera: inglese, francese 
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Teoria e storia dei sistemi politici comparati 
Docente   Giuseppe Pardini 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Gli obiettivi del corso, che presuppone la conoscenza della storia contemporanea 
almeno nelle linee essenziali, sono di affrontare uno studio comparato dei sistemi 
politici dei principali paesi europei nel Novecento. 

Programma  
Il corso affronterà in ordine, dopo una introduzione sulla comparazione politica, lo 
studio dei sistemi politici della Germania, della Francia, della Gran Bretagna, 
dell’Italia, della Spagna, della Polonia e degli Stati Uniti. La parte monografica, 
invece, tratterà lo studio di due sistemi politici particolari nella storia del XX secolo, e 
cioè quelli della Repubblica di Weimar e del Terzo Reich. 

Bibliografia  
S. VASSALLO (a cura di), Sistemi politici comparati, Il Mulino, 2005 
G. MAI, La repubblica di Weimar, Il Mulino, 2011 
D.G. WILLIAMSON, Il Terzo Reich, Il Mulino, 2002 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

43

Valutazione delle politiche UE 
Docente   Massimo Bagarani 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Sviluppare la conoscenza delle principali caratteristiche dei Programmi comunitari ed 
approfondire gli aspetti teorici ed empirici della valutazione dei programmi nelle fasi 
ex-ante, in itinere ed ex-post. 

Programma  
1. Il sistema comunitario nella articolazione regionale 
2. Programmi e progetti 
3. della valutazione di progetto. Analisi finanziaria, analisi costi benefici. 
4. Cenni di teoria della valutazione di programma. Valutazioni economiche, 

sociali e finanziarie. Valutazione partecipata. 
 

Bibliografia  
A. Martini - M.Sisti, Valutare il successo delle politiche pubbliche, Il Mulino, 2009 
Capitoli: da 1 a 6 
 
Massimo Bagarani - Antonio Bonetti, Politiche regionali e Fondi strutturali, Rubbettino, 
2005 
Capitoli: da 2 a 6 
 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 
Tipo Esame Orale 
Lingua Italiana 
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Programmi Insegnamenti  

a scelta libera - Sede di Isernia 
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Demografia  
Docente   Mario Di Traglia 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso ha lo scopo di introdurre lo studente alla conoscenza dei principali Fenomeni 
Demografici ed alle loro interazioni con le altre aree di studio del Corso di laurea. In 
Scienze Politiche. Durante il corso saranno forniti strumenti metodologici semplici per 
sintetizzare le informazioni riguardanti una popolazione umana dal punto di vista 
dell’età, del sesso, della natalità e della mortalità. Una particolare attenzione sarà 
data agli argomenti riguardanti la Struttura per Età di una popolazione ed alla 
Previsione Demografica. Verrà, infine,affrontato lo studio dei fenomeni migratori, le 
problematiche legate alla Transizione Demografica  ed ai concetti di Sostenibilità 
Programma  
Argomenti del corso:  
Concetto di Popolazione e principali fenomeni demografici:fenomeni di Stato e di 
Movimento. 
Struttura per sesso e per età. Indici di: Vecchiaia, Invecchiamentoe Carico sociale. 
Rapporto di Mascolinità., Piramide dell’Età.  
Processi demografici: natalità, mortalità, immigrazione, emigrazione. Equazione 
fondamentale della popolazione e tassi demografici (generici e specifici). Metodo 
della Standardizzazione diretta ed indiretta. 
Vita Media e Speranza di vita. Lo schema di Lexis e le Tavole di Mortalità. Probabilità 
di sopravvivenza per classi di età (Curva di Lexis) 
Modelli di dinamica di popolazione: modello Maltusiano, modello Logistica e Modello 
Lotka-Volterra (cenni). 
Movimenti  migratori e transizione demografica. Il concetto di Dinamiche Sostenibili  e 
relative equazioni di bilancio. 
Bibliografia  
Materiale Didattico: 
                  Dispense fornite dal docente. 

A. Santini : Appunti di Analisi Demografica:UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE  
              Serie Didattica, DIPARTIMENTO DI STATISTICA “G. PARENTI” 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
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Diritto costituzionale europeo 
Docente   Alberto Vespaziani 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso offre una panoramica sul diritto costituzionale dell’Unione europea. Verranno 
esaminati i concetti di costituzione e di diritto costituzionale nel contesto 
sovranazionale europeo. Il paradigma multilivello costituirà specifico oggetto di 
analisi. Ad un’introduzione storica seguirà lo studio dei trattati, delle giurisprudenze 
della Corte di Giustizia dell’Unione Europea e della Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo, nonché di alcune pronunce di Corti costituzionali nazionali. 
Programma  
Profili storici: dal Trattato di Roma al Trattato di Lisbona. Funzionalismo e federalismo. 
Principi costituzionali e forma dell’Unione. Le istituzioni e la forma di governo della 
UE. Il costituzionalismo multilivello. Il deficiti democratico. La costellazione post-
nazionale. La cittadinanza europea. La dignità umana nel contesto europeo. Libertà 
economiche fondamentali e diritti sociali europei. La Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo. La Carta dei diritti fondamentali della UE. Il ruolo del potere giudiziario 
nello sviluppo del diritto costituzionale europeo. 
Bibliografia  

1. Marta Cartabia (a cura di), Dieci casi sui diritti in Europa, Il Mulino, 
Bologna, 2011 

2. Armin von Bogdandy, I principi fondamentali dell’Unione europea, ESI, 
Napoli, 2011 

3. Jürgen Habermas, Questa Europa è in crisi, Laterza, Bari, 2012 
Avvertenze  
Il corso prevede la redazione di un paper (15-20 pagine) su di un argomento da 
concordare con il docente. 
SI consiglia di avere sostenuto gli esami di Istituzioni di diritto pubblico e di Diritto 
dell’Unione europea. 
Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 
Tipo Esame Prova pratica ed esame orale finale. 
Lingua Italiana 
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Diritto europeo del mercato interno e della concorrenza 
Docente   Lorenzo Federico Pace 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso si propone di fornire agli studenti una visione dei principi fondamentali del 
Diritto europeo della concorrenza. In particolare, saranno presi in considerazione gli 
aspetti fondamentali del diritto antitrust, del controllo delle concentrazioni, degli aiuti 
di Stato e della disciplina in materia di imprese pubbliche.  
E’ previsto un esonero per i frequentanti. A tal fine è necessario che prima dell’inizio 
del Corso gli studenti si registrino sul sito www.european-law.it . 
 
Programma  
 
Il corso avrà ad oggetto lo studio, l’analisi e l’approfondimento del diritto europeo 
della concorrenza. I seguenti temi saranno oggetto di specifica analisi: 

a. La genesi del diritto europeo della concorrenza. 
b. Gli artt. 81 e 82 TCE. 
c. Il controllo delle concentrazioni tra imprese. 
d. La disciplina relativa agli aiuti di Stato. 
e. La disciplina relativa alle imprese pubbliche. 
f. Il sistema istituzionale dell’Unione europea e l’applicazione del diritto 

europeo della concorrenza. 
Bibliografia  

L.F. PACE, Diritto europeo della concorrenza, Padova, Cedam,2007 (a marzo 
2013 sarà pubblicata la seconda edizione del manuale). 

Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/ lezioni formali 

Tipo Esame Prova scritta (la verbalizzazione dell’esame, salvo eccezioni, è 
effettuata durante la sessione di esame successiva) 

Lingua Italiana 
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Diritto del commercio internazionale 
Docente   Maria Beatrice Deli – Federico Pernazza 

CFU  6 

 
Obiettivi  

Il corso intende offrire una rappresentazione delle principali problematiche 
del commercio internazionale derivanti dalla pluriformità delle fonti, dalla natura e dal 
ruolo degli attori e dalla peculiarità dei contratti e di alcuni istituti giuridici ad essi 
attinenti. 

Vengono presentati i principali attori del commercio internazionale, 
evidenziando il diverso ruolo delle organizzazioni internazionali (ONU, OMC, FMI, 
Banca Mondiale), delle organizzazioni non governative e delle imprese e le diverse 
fonti secondo le quali operano (fonti interne, fonti di origine comunitaria, fonti di 
origine interstatale e astatuale).  

Si propone, altresì, un’analisi delle principali problematiche connesse alla 
conclusione ed esecuzione e dei contratti internazionali e delle relative soluzioni offerte 
nella prassi e nelle fonti di diritto uniforme. Specifica attenzione sarà dedicata alla 
disamina dei Principi Unidroit dei Contratti Commerciali Internazionali ed alla 
Convenzione di Vienna sulla compravendita internazionale di beni mobili.                     
Programma  
      Il corso si incentrerà sulle seguenti tematiche:  

A) Le fonti del diritto del commercio internazionale: le fonti interne; le fonti di 
origine internazionale; le fonti di origine comunitaria; le fonti di origine 
astatuale. 

B) Gli attori del commercio internazionale: gli Stati; le organizzazioni 
internazionali; le organizzazioni non governative; le imprese multinazionali. 

C) I contratti del commercio internazionale: i contratti internazionali in generale; 
i contratti per la circolazione transnazionale dei beni. 

D) Gli investimenti internazionali: i mezzi di protezione e promozione degli 
investimenti, gli strumenti assicurativi per le imprese. 

E) Il commercio internazionale nella prospettiva dell’OMC. 
F) Diritti umani e commercio internazionale       

  
Materiali, anche in lingua inglese o francese, saranno distribuiti ai frequentanti, che 
potranno concordare con il docente specifiche variazioni del programma. 
Bibliografia  
GALGANO F. – MARRELLA F., Diritto e prassi del Commercio Internazionale, CEDAM, 
2010, particolarmente alle pagine: da 1 a 130 e da 187 a 287 (Prima Parte), da 
293 a 442 (Seconda Parte), e da 813 a 838 e da 853 a 891 (Terza Parte). 
Avvertenze  
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Saranno organizzati seminari ed esercitazioni per l’approfondimento di specifici 
istituti.  I frequentanti potranno concordare mutamenti del programma con i 
docenti. 

Tipo Corso  Lezioni frontali/Esercitazioni 
Tipo Esame Orale 

Lingua Il corso si tiene in lingua italiana. Saranno utilizzati materiali in 
lingua inglese e/o francese. 
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Diritto dei pubblici appalti 
Docente   Andreina Scognamiglio 

CFU 3 

 
Obiettivi  
 
L’obiettivo del corso consiste nel fornire le nozioni di base sulla materia dei contratti pubblici e del 
relativo contenzioso. 

Programma  
L’attività contrattuale della pubblica amministrazione, i contratti pubblici di rilevanza comunitaria 
relativi a lavori servizi e forniture nei settori ordinari (ambito soggettivo di applicabilità della 
normativa, la nozione di amministrazione aggiudicatrice, ambito oggettivo, distinzione tra appalto e 
concessione); la procedura di gara pubblica; la scelta del contraente; i requisiti di partecipazione; la 
selezione delle offerte e la verifica dell’anomalia; l’esecuzione del contratto; contratti pubblici sotto 
soglia comunitaria; i settori speciali, il contenzioso ( rimedi alternativi; il rito in materia di contratti). 

Bibliografia  
 
G. Morbidelli, M. Zoppolato, Appalti pubblici, in Trattato di diritto amministrativo europeo, diretto 
da Chiti e Greco, Milano, 2007, Parte speciale, Tomo I, pagg. 424-547; 
a. Maltoni, I rimedi altermativi, G. Fonderico, I poteri del giudice nel processo amministrativo sui 
contratti pubblici, in Commentario al codice dei contratti pubblici a cura di M. Clarich, Torino, 
2010, pagg. 1041-1069 e 1099-1114. 
 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
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Istituzioni politiche nel mondo antico 
Docente   Pietro Cobetto Ghiggia 

CFU 6  

 
Obiettivi  
Il modulo si propone di fornire un panorama sulle istituzioni politiche dell'Atene fra V e 
IV secolo a.C. con specifico riferimento alla forma di governo della demokratia nelle 
sue implicazioni storiche e giuridiche sotto il profilo pubblico e privato. 

Programma  
La prima parte del modulo sarà dedicata alla presentazione della struttura dello "stato" 
di Atene sotto il versante istituzionale, con particolare attenzione agli aspetti 
concernenti il diritto pubblico, quello privato e l'internazionale. 
Nelle restanti lezioni sarà esaminata la critica al sistema della demokratia ateniese 
proposta nella Costituzione degli Ateniesi attribuita a Senofonte. 
 

Bibliografia  
1) A. Biscardi, Diritto greco antico, Giuffrè, Milano-Varese 1982 e succ. ristampe 
2)  A.R.W. Harrison, Il diritto ad Atene. I. Famiglia e proprietà. II. Procedura, Edizioni 

dell'Orso, Alessandria 2001 e succ. ristampe 
3)  Xenophon, Atheniensium respublica, ed. E.C. Marchant, in Xenophontis opera 

omnia, vol. 5, Clarendon Press, Oxford 1920 (rist. 1969).  
Avvertenze  
Il materiale per la preparazione dell'esame e gli eventuali ulteriori supporti alla 
didattica saranno forniti direttamente dal Docente durante lo svolgimento del corso. 
Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 
Tipo Esame Prova Orale 
Lingua Italiana 
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Organizzazione internazionale 
Docente   Maria Beatrice Deli 

CFU  6 

 
Obiettivi  
Il corso si propone di fornire una conoscenza di base sul fenomeno 
dell'organizzazione internazionale, con particolare riguardo all’Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Inoltre si intende fornire un quadro aggiornato delle finalità e delle 
modalità operative delle principali organizzazioni regionali operanti nel settore della 
cooperazione, particolarmente nel settore della prevenzione dei conflitti e delle crisi 
internazionali. 
Programma  
Le origini e i caratteri generali delle Nazioni Unite. I principi fondamentali della Carta 
ONU. Lo status di membro dell’ONU. L’ONU come soggetto di diritto internazionale. 
L’Assemblea Generale: poteri e funzioni. Il Consiglio di Sicurezza: composizione e 
poteri. Il ruolo del Consiglio di Sicurezza in caso di controversie internazionali. Il 
Capitolo VII della Carta. Il Segretariato. La Corte Internazionale di Giustizia. Il 
Capitolo VIII della Carta. I sistemi di cooperazione regionale nell’area interamericana, 
europea e africana. 
 
Bibliografia  
CONFORTI, FOCARELLI, Le Nazioni Unite, CEDAM, Padova, 2010, ad esclusione 
dei paragrafi: 1-9, 19, 20, 21, 35-39, 67, 68, 71-90, 95, 97-99. Il Docente potrà 
indicare altri testi di riferimento o dispense in relazione alle organizzazioni regionali. 

Avvertenze  
Il programma del Corso richiede conoscenze di base delle lingue inglese o francese, 
indispensabili per consultare i più rilevanti atti e documenti delle Nazioni Unite e delle 
altre organizzazioni internazionali, nonché per analizzare le sentenze ed i pareri 
della Corte Internazionale di Giustizia. 
 
L’esame di Diritto internazionale è propedeutico. 
 
Tipo Corso  Lezioni, Esercitazioni, Seminari 
Tipo Esame Relazioni inerenti le lezioni svolte, esame finale orale 
Lingua Italiana con la possibilità di seminari in Inglese 
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Organizzazione politica europea 
Docente   Fabio Serricchio 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti le conoscenze necessarie per 
comprendere il funzionamento del sistema politico europeo, utilizzando i principali 
concetti e gli strumenti di indagine propri della scienza politica. 

Programma  
Il corso è articolato in due parti (moduli) da tre crediti ciascuno, così sinteticamente 

descritti: 
 
 
Primo modulo (CFU: 3):  

• L’evoluzione della polity europea e i modelli interpretativi del processo di 
integrazione 

• La configurazione istituzionale della Ue: gli attori, cioè le principali Istituzioni 
europee 

In questo primo modulo l’attenzione sarà dunque rivolta all’evoluzione politico-
istituzionale della polity europea. Verranno inoltre approfonditi il ruolo e il 
funzionamento delle principali istituzioni europee.  
 
Secondo modulo (CFU:3):  

• I processi decisionali e le politiche dell’Unione europea 
• Il ruolo dell’opinione pubblica: il sostegno al policy making europeo 
• L’identità europea e l’euroscetticismo 

La seconda parte del corso è invece dedicata da un lato allo studio delle principali 
politiche di settore trasferite a livello comunitario, dall’altro ad un attore spesso 
trascurato del processo di integrazione europea, l’opinione pubblica: argomento di 
quest’ultima parte è infatti il sostegno dei cittadini per il policy making europeo.  
 
Il corso prevede una partecipazione attiva degli studenti, coinvolti in esercitazioni 
individuali e di gruppo (ricerche, presentazioni in aula di materiali non compresi nella 
bibliografia etc.), che contribuiscono alla valutazione finale. Pertanto è raccomandata 
la frequenza. Chi è impossibilitato a frequentare è pregato di contattare il docente 
entro una settimana dall’inizio del corso. 
 
 
 



 
 

56

Bibliografia  
Graglia, P. (2011). L’Unione Europea, Il Mulino, Bologna 
e  
Serricchio, F., (2011), Perche gli italiani diventano euroscettici, Plus, Pisa University 
Press 
In alternativa a Serricchio:: 
Bellucci P, Conti, N. (a cura di), (2012) Gli italiani e l'Europa, Opinione pubblica, 
elite politiche e media, Carocci, Roma, 2012 
 (gli studenti non frequentanti devono invece sostituire Graglia con: Brunazzo, 
M.(2009), Come funziona l’UE, Laterza, Bari) 
Ulteriori materiali di studio saranno indicati dal docente all’inizio del corso. 
Avvertenze  
Per i frequentanti: 
-lavori individuali e di gruppo: 20% 
-esonero scritto sugli argomenti del primo modulo 40% 
-esonero scritto, finale, sugli argomenti del secondo modulo 40% 
 
Chi è impossibilitato a frequentare svolgerà un unico esame finale sugli argomenti 
dell’intero corso. 
Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
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Sociologia giuridica e della devianza  
Docente   Maria Ausilia Simonelli 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Analizzare i temi principali della sociologia giuridica, partendo dalla definizione della 
disciplina e trattando gli aspetti essenziali che formano la base di essa come sistema 
di conoscenze scientifiche. Allo sguardo retrospettivo sulle sue origini e la sua 
evoluzione si accompagnerà la riflessione critica sul presente e, quando possibile, sul 
futuro delle istituzioni e della cultura giuridica, considerati in rapporto con la società e 
le sue dinamiche di mutamento. 
Programma  
Origini e sviluppo della sociologia del diritto. 
Definizione della disciplina; suo oggetto. 
Concetti e tematiche fondamentali. 
Campi di indagine e metodo. 
Norme giuridiche e regole sociali. 
Il pluralismo giuridico. 
La crisi delle tradizionali fonti del diritto. 
Principali teorie sulla devianza e sulla criminalità. 
Bibliografia  
• Paolo GROSSI, Società, diritto, Stato. Un recupero per il diritto, Milano, Giuffré, 
2006 [5 crediti]. 
 
• Marzio BARBAGLI, Asher COLOMBO, Ernesto SAVONA, Sociologia della 
devianza, Bologna, Il Mulino, 2003 (limitatamente al cap. I “Definizioni e teorie della 
devianza”; pp. 13-44) [1 credito]. 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
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Storia del giornalismo 
Docente   Giuseppe Pardini 

CFU 6  

 
Obiettivi  
Gli obiettivi del corso, che presuppone la conoscenza della storia contemporanea 
almeno nelle linee essenziali, sono di fornire agli studenti i più adeguati strumenti per 
la comprensione delle caratteristiche e degli elementi che hanno contraddistinto il 
giornalismo politico, dall'inizio del Novecento ai giorni nostri, onde permettere una 
conoscenza critica delle interazioni tra il giornalismo e le vicende politiche e culturali 
delle società occidentali contemporanee. 
Programma  
Nella prima parte del corso verrà descritto lo sviluppo e il ruolo dei giornali nel 
dipanarsi dei grandi avvenimenti che hanno segnato le vicende storiche dell'Italia del 
Novecento, prestando soprattutto attenzione alla evoluzione delle tecniche e delle 
testate giornalistiche, ai più importanti organi di stampa e ai maggiori protagonisti 
della storia del giornalismo, al rapporto tra potere, istituzioni e giornalismo, agli 
aspetti professionali e al contesto normativo (in particolare quello vigente). 
Nella seconda parte si approfondiranno, in una prospettiva comparatistica, i diversi 
generi e i diversi modelli di giornalismo che si sono affermati nella realtà 
contemporanea europea, cercando infine di analizzare le dinamiche e le costanti che 
hanno caratterizzato – nei vari sistemi politici – i rapporti tra partiti, gruppi di potere, 
giornali e opinione pubblica. 
Bibliografia  
P. MURIALDI, Storia del giornalismo italiano, Il mulino, 2007 
M. FORNO, La stampa del Ventennio. Strutture e trasformazioni nello Stato totalitario, 
Rubbettino, 2005 
Avvertenze  
L’insegnamento di Storia del giornalismo può valere come esame libero per entrambi 
gli indirizzi sia della Laurea in Scienze della politica e dell’amministrazione, sia della 
Laurea magistrale in Scienze politiche e delle istituzioni europee, nonché per i vari altri 
corsi di laurea dell’Ateneo, sia per 6 o per 9 cfu. 
Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
 



 
 

59

 

 

 

 

 

Programmi Insegnamenti  

a scelta libera - Sede di Campobasso  
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Diritto della contabilità delle imprese 
Docente   Francesco Fimmanò 

CFU 6 

 
Obiettivi  
In Italia, e negli altri paesi della Unione Europea, la direttiva comunitaria ed i singoli 
provvedimenti di attuazione hanno codificato e tradotto in norme un gran numero di 
principi elaborati dalla tecnica e dalla scienza contabile, disciplinando l'elaborazione 
di tutto l’insieme delle scritture contabili consentendo ai soci ma soprattutto a tutti i 
potenziali destinatari e quindi al Mercato, una ricostruzione fotografica del patrimonio 
e dell’andamento aziendale, con l’importante obbiettivo di renderle maggiormente 
comparabili tra loro.  
Programma  

Parte prima : Diritto della contabilità delle imprese. 
Nozione ed origini del diritto della contabilità delle imprese tra scienza giuridica e 
scienza economica. L’originalità e l’autonomia del diritto contabile. Il diritto della 
contabilità delle imprese e gli studi più recenti di economia dell’informazione. 
L’oggetto, le fonti del diritto della contabilità delle imprese. Le “norme di una ordinata 
contabilità”, i “corretti principi contabili” e i “principi contabili internazionali”. La 
gerarchia delle fonti del diritto contabile. L’esperienza straniera del diritto contabile. 
L’internazionalizzazione del diritto contabile. Il codice civile e la contabilità. La 
funzione giuridica delle scritture contabili. I soggetti obbligati alla tenuta delle scritture 
contabili. La personalità e la tenuta delle scritture contabili delle Società. La tenuta 
delle scritture contabili nell’ordinamento inglese, francese e tedesco. Evoluzione della 
legislazione, della dottrina e della giurisprudenza. La definizione unitaria del bilancio 
di esercizio nella prospettiva giuridica e aziendalistica. Le fonti della normativa sul 
bilancio: i principi generali. Natura delle norme sul bilancio. Le clausole generali di 
bilancio nel diritto contabile. I principi di redazione del bilancio. Il principio dei 
principi: il principio di interdipendenza tra i principi di redazione del bilancio (Führer 
Prinzip). Il principio di prudenza, di continuazione, di prevalenza della sostanza sulla 
forma, di realizzazione degli utili, di competenza, di separatezza della valutazione 
degli elementi eterogenei e il principio di costanza dei criteri di valutazione  

Parte seconda : La nuova normativa contabile europea 
L’emanazione dei principi contabili internazionali da parte della Comunità Europea e 
la introduzione nell’ordinamento italiano. L’inquadramento dei principi contabili 
internazionali nel diritto della contabilità delle imprese. La forza giuridica dei principi 
contabili internazionali. La logica del legislatore europeo nella emanazione dei 
principi contabili internazionali a confronto con la logica del legislatore nazionale 
contenuta nel codice civile. Lo scopo del bilancio europeo nella interpretazione della 
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dottrina economica e giuridica. I soggetti destinatari dei principi contabili 
internazionali. L’indicazione dei principi contabili internazionali. I postulati di bilancio 
secondo i principi contabili internazionali. La struttura del bilancio di esercizio 
secondo i principi contabili internazionali. I criteri di valutazione del bilancio di 
esercizio secondo i principi contabili internazionali.  
Bibliografia  

Testo di riferimento:  

Per la prima parte: Ermanno Bocchini, Diritto della contabilità delle imprese vol. I 
Scritture Contabili ed. UTET anno 2010 (tutto) 
Per la seconda parte: Ermanno Bocchini, Diritto della contabilità delle imprese vol. II 
Bilancio di esercizio da pag. 40 a pag. 106 e poi da pag. 401 fino a pag. 447 ed. 
UTET anno 2010 
Avvertenze  
Il corso è organizzato in Lezioni frontali e le materie propedeutiche sono Diritto Privato 
e Diritto Commerciale 
Tipo Corso  Lezioni frontali 
Tipo Esame Prova Orale 
Lingua (Italiana) 
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Diritto dell’informatica 
Docente   Stefania Giova 

CFU 9 

 
Obiettivi  
Il corso intende affrontare i differenti profili che riguardano l’incidenza dell’informatica 
sui più significativi istituti giuridici 
Programma  
I MODULO (3 crediti) 
Introduzione al diritto dell'informatica 
La privacy informatica 
Principio dell'affidamento e obbligo di informazione 
La tutela dei beni informatici 
La disciplina giuridica delle banche dati 
Trasferimenti elettronici di fondi 
 

II MODULO (3 crediti) 
Documento elettronico, digitale e informatico 
La formazione del contratto via Internet 
Firma elettronica e firma digitale 
Responsabilità civile in Internet 
 

III MODULO (3 crediti) 
I domain names: natura giuridica e tutela 
Tecnologie informatiche e P.A. 
Le aste on line 
Bibliografia  
Testo consigliato: Manuale di diritto dell'informatica, a cura di Daniela Valentino, Esi, 
Napoli, ultima edizione 
 
Per il secondo modulo S. GIOVA, La conclusione del contratto via Internet, ESI, 
Napoli, 2000, capitoli II e III, oltre al materiale distribuito durante le lezioni. 
Avvertenze  
Avvertenze (organizzazione corso ed eventuali materie propedeutiche consigliate)  
Gli studenti iscritti al vecchio ordinamento dovranno sostenere l’esame studiando tutti e 
tre i moduli previsti 
Gli studenti iscritti al nuovo ordinamento potranno optare tra sei (I e II Modulo) e 9 
crediti (I, II e III Modulo) 
Tipo Corso  Didattica frontale – esercitazioni in aula 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiano 
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Economia delle aziende e delle amministrazioni pubbliche 
Docente   Carla Del Gesso 

CFU 9 

 
Obiettivi  
Il corso si propone di trasmettere le conoscenze utili alla comprensione dei concetti e 
dei principi fondanti lo studio delle Aziende e delle Amministrazioni pubbliche, 
attraverso l’individuazione delle condizioni di esistenza e di funzionamento delle 
stesse, con particolare attenzione ai profili delle istituzioni pubbliche e delle aziende 
sanitarie ed ai relativi sistemi di controllo, avvalendosi di modelli contabili ed 
extracontabili. 
 
Programma  
I MODULO (3 cfu) – Il sistema-azienda pubblica e la sua scomponibilità in subsistemi 
Introduzione al sistema azienda-pubblica. I principi aziendali per le amministrazioni 
pubbliche e i caratteri dell’azienda pubblica. I principi dell’Economia Aziendale 
applicati all’azienda pubblica. Il subsistema organizzativo e il subsistema gestionale 
dell’azienda pubblica. Il subsistema del controllo aziendale e i suoi aspetti 
fondamentali: la comunicazione economico-finanziaria dell’azienda pubblica. La 
nuova informativa di bilancio delle amministrazioni pubbliche e la riforma del sistema 
di contabilità pubblica. 
 
II MODULO (3 cfu) – La contabilità e il bilancio delle amministrazioni pubbliche 
Il sistema di contabilità e di bilancio nelle amministrazioni pubbliche. La contabilità 
finanziaria e la contabilità economico-patrimoniale. Il modello contabile e di bilancio 
degli enti locali. Le rilevazioni preventive. I documenti della previsione. La gestione del 
bilancio. Le fasi delle entrate e delle uscite. La rendicontazione e i relativi documenti. Il 
sistema dei controlli negli enti locali. Le società partecipate da enti locali e il bilancio 
consolidato. 
 
III MODULO (3 cfu) – L’economia delle aziende sanitarie pubbliche e i relativi sistemi 
di controllo 
L’attività sanitaria e i suoi rapporti con il sistema economico. I profili delle aziende 
sanitarie pubbliche. L’organizzazione dipartimentale interna e l’organizzazione sul 
territorio (distretti socio-sanitari, dipartimento di prevenzione e presidi ospedalieri). Il 
sistema di finanziamento alle aziende sanitarie e ospedaliere del SSN. Il sistema 
contabile e di controllo dell’azienda sanitaria pubblica. Il sistema dei bilanci delle 
aziende sanitarie. I livelli di pianificazione, programmazione e controllo in sanità. 
Bibliografia  
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PAOLONE G. – D’AMICO L. (a cura di), L’economia aziendale, nei suoi principi 
parametrici e modelli applicativi, Giappichelli, Torino, 2001, TUTTA LA PARTE TERZA; 
 
PAOLONE G. – D’AMICO L. (a cura di), La Ragioneria nei suoi principi applicativi e 
modelli contabili, Giappichelli, Torino, 2002, TUTTA LA PARTE QUARTA; 
 
SALVATORE C., I sistemi di controllo nell’economia delle aziende sanitarie pubbliche, 
Cedam, Padova, 2000. 
 
Verrà indicata e distribuita bibliografia selezionata a cura del docente. 
Avvertenze  
Per sostenere l’esame di Economia delle aziende e delle amministrazioni pubbliche 
occorre aver già sostenuto l’esame di Economia Aziendale. 
Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 
Tipo Esame Prova orale 
Lingua Italiana 
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Economia e sociologia delle aziende agroalimentari 
Docente   Rosa Maria Fanelli 

CFU 9 

 
Obiettivi  
Obiettivo del corso è fornire agli studenti conoscenze di carattere teorico ed empirico 
sulle caratteristiche socio-economiche delle aziende agroalimentari e sugli strumenti 
politici per la salute e il benessere del consumatore in condizione di informazioni 
imperfette 
Dopo aver definito i caratteri generali del sistema agro-alimentare e gli aspetti evoluti 
della domanda e dell’offerta dei prodotti agro-alimentari, il corso svilupperà i temi 
della qualità e della sicurezza alimentare in relazione ai segni istituzionali che la 
garantiscono e alle strategie e alle politiche sociali d’impresa. 
 
Programma  
I Modulo 6 ore (3 CFU, 18 ore) 
1.   Il sistema agro-alimentare 
1.1 L’analisi della struttura del sistema agro-alimentare 
1.2 L’industria agro-alimentare nell’ambito del sistema socio-economico italiano 
1.3 I conflitti sociali lungo i canali distributivi  
1.4 Il ruolo sociale dei farmer’s market 
1.5 Le caratteristiche sociali delle aziende agroalimentari 
1.6 Gli strumenti socio-economici di analisi del sistema agroalimentare 
 
II Modulo (3 CFU, 18 ore) 
2.   Il mercato e il sistema della produzione agro-alimentare 
2.1 Il mercato dei prodotti agroalimentari e il comportamento degli agenti socio-
economici 
2.2 La domanda, l’offerta e la formazione del prezzo dei prodotti agroalimentari 
2.3 L’evoluzione sociale dei modelli di consumo alimentare 
2.4 Gli aspetti sociali legati al marketing dei prodotti agro-alimentari 
2.5 Gli aspetti etici del commercio equo e solidale dei prodotti agro-alimentari 
2.6 Gli aspetti etici e sociali degli OGM 
 
III Modulo (3 CFU, 18 ore) 
3.   Le politiche per la qualità e la sicurezza alimentare a tutela del consumatore 
3.1 I problemi dell’asimmetria informativa, dell’azzardo morale e della selezione 
avversa 
3.2 Il concetto, il ruolo di qualità e di sicurezza alimentare nel sistema agro-alimentare 
3.3 L’evoluzione della Politica Agricola Comunitaria (PAC) in materia di qualità 
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3.4 Le politiche alimentari e la protezione del consumatore nell’Unione Europea 
3.5 Etichettatura e certificazione dei prodotti alimentari  
3.6 La funzione di produzione della salute del consumatore 
 
Bibliografia  
I Modulo: Materiale e slide a cura del docente 
 
II Modulo: Messori F., Ferretti F., (2010): “Economia del mercato agroalimentare”, 
Edagricole, Il Sole24ore, Bologna (Parti I, II, III e IV). 
  
III Modulo: Materiale e slide a cura del docente 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Lezioni frontali/Esercitazioni 
Tipo Esame Prova scritta e/o orale 
Lingua Italiana 
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Elementi di matematica attuariale 
Docente   Antonella Campana 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Obiettivo del corso è fornire le basi della matematica delle  assicurazioni, con 
riferimento sia alle coperture assicurative contro i danni sia alle coperture assicurative 
sulla durata di vita . 

Programma  
I modulo: 
Operazioni finanziarie ed  assicurazioni. 
Premio equo. Caricamento di sicurezza. 
Assicurazioni contro i danni. Calcolo e gestione del premio. Riserve tecniche. 
 
II modulo: 
La base demografica delle assicurazioni sulla durata di vita. 
Assicurazioni sulla durata di vita. Premi. 
Riserve matematiche. 
 
Bibliografia  
.Pitacco  E. (2002),  Elementi di matematica delle assicurazioni, Ed. Lint, Trieste. 
Pitacco  E. (2002),  Matematica e tecnica attuariale delle assicurazioni sulla durata di 
vita, Ed. Lint, Trieste. 
 
Avvertenze  
 
Esami propedeutici:  
STATISTICA PER LE DECISIONI (9 CFU) 
MATEMATICA FINANZIARIA  (9 CFU) 
TEORIA DEL RISCHIO (9 CFU) 
Tipo Corso  Lezioni frontali/Esercitazioni 
Tipo Esame Prova scritta e orale 
Lingua Italiana 
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Il diritto dei consumatori nella società dell’informazione 
Docente   Silvia Piccinini 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso si prefigge l’obiettivo di approfondire la disciplina consumeristica non solo 
attraverso la mera analisi delle norme speciali ma anche offrendo una ricostruzione 
critica delle linee ispiratrici della materia oggetto di studio. L’analisi delle soluzione 
fornite dalla giurisprudenza ai concreti problemi operativi implicati dalla vita 
economica di tutti i giorni favorirà la comprensione delle diverse questioni trattate 
Programma  
Il corso consta di 36 ore d’insegnamento: sarà distinto in tre moduli e verrà intervallato 
da esercitazioni a carattere pratico concernenti l’analisi di casi giurisprudenziali sulla 
materia oggetto di studio. Il corso è diretto a coloro che vogliono approfondire quella 
branca del diritto privato riguardanti quella categoria di contraenti che sono i 
consumatori, quindi presuppone la conoscenza e la padronanza degli istituti del diritto 
privato e diritto civile. Nel primo modulo si inquadrerà la materia consumeristica 
evidenziandone sia la rilevanza costituzionale e comunitaria (Trattato U.E., Carta di 
Nizza e Convenzione) sia l’importanza che essa assume sotto l’angolo prospettico 
della soft law (Principi Unidroit; Principi del codice Europeo dei Contratti; Principi della 
Commissione Gandolfi). Il secondo modulo sarà dedicato allo studio del Codice del 
consumo. Si 
individueranno le figure del “Consumatore” e del “Professionista”. Col terzo modulo si 
verificheranno i punti di contatto tra la disciplina consumeristica e altre discipline 
speciali. 
Bibliografia  
Il testo consigliato è, G. Alpa, Il diritto dei consumatori, Bari, Laterza (ultima edizione) 
(durante lo svolgimento del corso verranno indicate le parti oggetto di studio). Nel 
corso delle lezioni si provvederà inoltre alla distribuzione di dispense e di materiale 
giurisprudenziale integrativo. 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Didattica formale/Lezioni frontali 
Tipo Esame Relazioni inerenti le lezioni svolte, Esame finale Orale 
Lingua Italiana 
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Politica sociale e analisi del welfare 
Docente   Daniela Grignoli 

CFU 6 

 
Obiettivi  
In un momento caratterizzato da forti trasformazioni nel complesso sistema dei servizi 
sociali alla persona, il corso si propone l’obiettivo di far conoscere agli studenti i 
concetti di base e gli strumenti analitici per lo studio delle politiche sociali e delle loro 
variazioni.  

Programma  
Il corso di articola su due moduli 
I modulo: Introduzione ai fondamenti economico-sociali della politica sociale e il suo 
rapporto con i social problems. La storia del Welfare State, la sua crisi e le riforme. Il 
modello italiano di Welfare state, in comparazione con quello degli altri Paesi.  
II modulo: In risposta ai nuovi bisogni sociali verranno prese in considerazione le 
principali politiche sociali, con le loro ricadute sull’azione professionale di welfare e 
sull’organizzazione dei servizi socio-sanitari. 
Bibliografia  
Il testo di base è M. Ferrera Le politiche sociali, Bologna, Il Mulino, 2006 
F.Folgheraiter, Saggi di Welfare, Erickson, Trento, 2009 
Letture consigliate:  
(a cura di) D. Grignoli, Identità, mutamento sociale e ridefinizione della società 
europea, Edizione Scientifiche Italiane, 2009 
Inoltre, si consiglia di consultare le riviste specializzate in politiche sociali, tra queste 
Sociologia e politiche sociali, Animazione sociale, La Rivista delle Politiche Sociali, 
Prospettive sociali e sanitarie. 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Lezioni, Esercitazioni, Seminari; 
Tipo Esame Verifica in itinere scritta;  
Lingua Italiana 
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Probabilità elementare per la statistica 
Docente   Michael Skeide 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso vuole rivedere i fondamenti della probabilità per poi applicarli alla statistica  
matematica. Nella discussione dei concetti probabilistici porremo accento sulla loro 
discussione in termini elementari ma rigorosi. Per la statistica porremo accento su 
concetti basati sull’attesa condizionata, che normalmente non fanno necessariamente 
apparizione in corsi iniziali di statistica. 
Programma  
Modulo 1: Probabilità semplicemente additive su algebre booleane di insiemi; 
distribuzioni discrete; distribuzioni continue con densità; attese ed altri indici di tali 
distribuzioni; attesa condizionata. 
 
Modulo 2: Cenni alle stime, intervalli di fiducia e test; statistica bayesiana; statistiche 
sufficienti ed il teorema di Blackwell-Rao; statistiche complete ed il teorema di Lehmann-
Scheffé; catene di Markov e cenni ai metodi Monte Carlo. 
Bibliografia  
Dispense ed altro materiale messo a disposizione nell’aula virtuale. 
 
Utili: P. Baldi, Calcolo delle Probabilità e Statistica (2a edizione), MacGraw Hill, 
1998; R.V. Hogg, A.T. Craig, Introduction to Mathematical Statistics, Prentice-Hall, 
1995; G. Letta, Probabilità Elementare, Zanichelli, 1993; R. Orsi, Proabilità e 
Inferenza Statistica, Il Mulino, 1995. 
Avvertenze  
Propedeuticità: Matematica generale (I anno) 
 
È consigiliato di possedere le conoscenze del corso statistica per le decisioni (II anno). 
È vivamente consigliato di partecipare ATTIVAMENTE alla soluzione degli esercizi 
proposti in lezione. 
 
Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 
Tipo Esame Prova scritta e orale 
Lingua Italiano 
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Procedura amministrativa 
Docente   Francesco Bocchini 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso si propone di offrire agli studenti lo studio di quella parte del diritto pubblico 
che disciplina le procedure che si svolgono davanti alle Autorità Garanti a tutela dei 
dritti soggettivi. Il corso propone una autonoma partizione del sapere rappresentata 
dalla procedura amministrativa intesa come processo amministrativo non 
giurisdizionale. Il corso si propone non solo finalità teoriche ma, anche, pratiche 
perché la disciplina di settore è lacunosa. 
Programma  

I modulo (3 crediti) 
La procedura amministrativa come autonoma partizione del sapere. La procedura 
amministrativa come processo amministrativo non giurisdizionale. Origine storica 
delle Autorità amministrative indipendenti a tutela dei diritti soggettivi. I diritti soggettivi 
tutelati dalle Autorità garanti. Il modello italiano e comunitario delle Autorità 
indipendenti e i suoi caratteri nella tutela dei diritti soggettivi. Diritto sostantivo e diritto 
processuale amministrativo nella tutela dei diritti soggettivi. La tutela dei diritti 
soggettivi negli ordinamenti a diritto comune e negli ordinamenti a diritto 
amministrativo. La tutela dei diritti tra amministrazione e giurisdizione nella 
Costituzione. Giustizia amministrativa e processo amministrativo. La distinzione tra 
processo e procedimento nella dottrina processualistica e nella dottrina 
amministrativistica. Processo amministrativo non giurisdizionale e giustizia 
amministrativa. I principi della procedura amministrativa. Il principio del 
contraddittorio. Il principio di terzietà ed il principio di imparzialità. I principi 
particolari alle singole fasi del processo amministrativo. Il giudizio di cognizione di 
primo grado: fase introduttiva, fase istruttoria e fase decisoria. 

II modulo (3 crediti) 
La procedura amministrativa come autonoma partizione del sapere. La procedura 
amministrativa come processo amministrativo non giurisdizionale. Origine storica 
delle Autorità amministrative indipendenti a tutela dei diritti soggettivi. I diritti soggettivi 
tutelati dalle Autorità garanti. Il modello italiano e comunitario delle Autorità 
indipendenti e i suoi caratteri nella tutela dei diritti soggettivi. Diritto sostantivo e diritto 
processuale amministrativo nella tutela dei diritti soggettivi. La tutela dei diritti 
soggettivi negli ordinamenti a diritto comune e negli ordinamenti a diritto 
amministrativo. La tutela dei diritti tra amministrazione e giurisdizione nella 
Costituzione. Giustizia amministrativa e processo amministrativo. La distinzione tra 
processo e procedimento nella dottrina processualistica e nella dottrina 
amministrativistica. Processo amministrativo non giurisdizionale e giustizia 
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amministrativa. La procedura amministrativa nel sistema del diritto amministrativo. 
La  qualificazione dell’attività amministrativa delle Autorità amministrative indipendenti 
a tutela dei diritti soggettivi. L’attività amministrativa processuale a tutela dei diritti 
soggettivi. Le teorie delle attività delle Autorità amministrative indipendenti a tutela dei 
diritti soggettivi. L’attività amministrativa processuale non giurisdizionale. La funzione 
di garanzia dei diritti soggettivi.  

Bibliografia  
I modulo (3 crediti) 
FRANCESCO BOCCHINI, Contributo allo studio del processo amministrativo non 
giurisdizionale, Capitoli primo e secondo, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2004.  
 II modulo (3 crediti) 
FRANCESCO BOCCHINI, Contributo allo studio del processo amministrativo non 
giurisdizionale, Capitoli primo, secondo, sezione prima, e terzo. Edizioni Scientifiche 
Italiane, Napoli, 2004.  
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Lezione frontali/Esercitazioni. 
Tipo Esame Prova Orale. 
Lingua Italiana 
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Risorse energetiche ed ambientali 
Docente   Fausto Cavallaro 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso si propone di fornire agli studenti gli elementi fondamentali di conoscenze e di 
competenze metodologiche valutative delle risorse energetiche ed ambientali, sotto il 
profilo tecnologico ed economico, in relazione alla loro valenza di mercato. Il corso è 
strutturato in due parti, nella prima parte verranno trattati gli aspetti di base riguardanti 
la classificazione delle risorse energetiche tradizionali (combustibili fossili) l’effetto del 
progresso tecnologico sulla loro disponibilità e la situazione di mercato. Nella 
seconda parte verranno analizzate le tematiche specifiche connesse al binomio 
energia-ambiente con riferimento alle più importanti tecnologie di produzione 
energetica ecocompatibili in sintonia con i temi dello sviluppo sostenibile. Durante il 
corso verranno utilizzati strumenti di gestione e valutazione delle risorse naturali 
applicati a casi studio con l’ausilio di software specifici 
Programma  
I° Modulo (3 crediti) 
Le risorse energetiche - fonti non rinnovabili: petrolio, gas naturale, carbon-fossile - 
riserve, produzione e consumo dei combustibili fossili- processi di trasformazione – 
raffinazione del petrolio - prezzi e mercato- l’industria mondiale e italiana del petrolio 
e del gas naturale - combustibili nucleari – l’energia elettrica – mercato e borsa 
elettrica– le centrali termoelettriche tradizionali, con turbina a gas e a ciclo combinato 
– centrali termonucleari - curva di carico - tariffe di vendita – costo e valore dell’ 
energia - situazione mondiale dell'offerta di energia - la domanda di energia e il 
bilancio energetico italiano- l’energia nucleare e le centrali termonucleari - la 
situazione internazionale dell’energia nucleare - la competitività commerciale del 
nucleare. 
II° Modulo (3 crediti) 
L’impatto ambientale derivante dal consumo energetico – lo sviluppo sostenibile e 
l’energia - le fonti rinnovabili: solare termico a bassa, media e alta temperatura, 
fotovoltaico, eolico on-shore e off-shore, biomasse, centrali idroelettriche a bacino, ad 
acqua fluente e a pompaggio, geotermico, idrogeno e celle a combustibile- energia 
dal mare: sistemi a barriera, dalle correnti e dalle onde marine – politica industriale 
nel settore delle fonti rinnovabili – interventi e misure finanziarie a favore delle 
rinnovabili- il mercato dei certificati verdi - analisi di casi studio mediante uso di 
specifici software. 
Le lezioni saranno integrate con seminari di approfondimento, esercitazioni ed analisi 
di casi studio che si svolgeranno durante il corso secondo modalità e tempi da 
definire. 
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Bibliografia  
Per sostenere l’esame è necessario studiare sulle dispense distribuite dal docente. Altri 
testi e altre letture verranno segnalate durante il corso; 
 
Bibliografia consigliata per un approfondimento: 
• L. Cerè L’energia. Un quadro di riferimento G. Giappichelli Editore – Torino, 

2001; 
• L. Ciraolo, M. Giaccio, A. Morgante, V. Riganti, Merceologia, Monduzzi Editore, 

Bologna 1998; 
• J. Bowers Sustainability and Environmental Economics Longman, Essex (England) 

1997; 
• Mather Chapman Environmental Resources Longman, Essex (England) 1995; 
• J.R. Kahn The economic approach to environmental and natural resources, The 

Dryden Press, Orlando (USA) 1998 
Avvertenze  
 

Tipo Corso  Lezioni, Esercitazioni, Seminari 
Tipo Esame Verifica in itinere scritta e Prova scritta 
Lingua Italiana 
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Sociologia delle relazioni etniche 
Docente   Alberto Tarozzi 

CFU 4 

 
Obiettivi  
L’obiettivo è quello di cogliere la nuova dimensione delle così dette relazioni etniche 
nei processi contemporanei di globalizzazione, a partire dalle “guerre di civiltà” per 
arrivare a una migliore comprensione della qualità dei processi migratori e alla 
necessità di nuove forme di mediazione culturale nei sistemi sociali contemporanei. 

Programma  
La globalizzazione come processo di accelerazione nella circolazione di merci, 
denaro, saperi, messaggi e conoscenze. 
La circolazione degli esseri umani. 
Chiavi di lettura sociologica per l’interpretazione delle migrazioni contemporanee: 
mercato del lavoro, social network e pull/push factors. 
Società duali e flussi migratori: il ruolo della mediazione culturale. 

Bibliografia  
Lettura consigliata: 
A. Tarozzi e A. Mancini (a cura di), Fenomeni migratori e integrazione sociale, 
L’Harmattan Italia, Torino, 2009.  
 
Letture a scelta: 
A. Tarozzi, Impatto tra civiltà e progetti autosostenibili , L’Harmattan Italia, Torino, 
2008. 
L. Zanfrini, Sociologia delle migrazioni, Laterza, Roma-Bari, 2007. 
M. Ambrosini, Sociologia delle migrazioni, il Mulino, Bologna, 2005. 
G. Pollini e G. Scidà, Sociologia delle migrazioni, Angeli, Milano, 1998.  
 
Avvertenze  
Il corso prevede la possibilità di un pre-esame scritto per i frequentanti. 

Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali  
Tipo Esame Relazioni inerenti le lezioni svolte, esame finale orale 
Lingua Italiana 
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Storia dello sviluppo economico 
Docente   Maria Giagnacovo 

CFU 6 

 
Obiettivi  
Il corso si propone di offrire agli studenti un quadro generale dello sviluppo economico 
dell’Europa occidentale dall’XI al XVIII secolo, focalizzando l’attenzione sulle tappe 
fondamentali di tale percorso e sulle più significative trasformazioni prodottesi nella 
struttura del sistema economico europeo. 

Programma  
I Modulo (3CFU): La prima espansione economica dell’Europa (secc. XI-XV)  
Economia e società nell’alto medioevo: l’organizzazione della curtis e la contrazione 
dei commerci. La crescita dell’Europa nei secoli XI-XIII:  l’incremento demografico e  lo 
sviluppo dei centri urbani. I progressi dell’agricoltura. La ripresa del commercio e lo 
sviluppo dei trasporti. Lo sviluppo e l’organizzazione delle attività produttive non 
agricole: artigianato e manifatture. L’espansione  del credito e della moneta. Le 
innovazioni nelle tecniche degli affari. La crisi del Trecento: il rallentamento dello 
sviluppo economico e la formazione di nuovi equilibri 
 
II Modulo (3CFU): L’espansione transoceanica dell’Europa occidentale (secc. XVI-
XVIII) 
Le scoperte geografiche e l’espansione economica dell’Europa nel Cinque e Seicento. 
La formazione degli imperi coloniali, la Spagna e il Portogallo. Le conseguenze 
economiche dell’espansione coloniale europea. Le aree commerciali e il sistema degli 
scambi internazionali. La rivoluzione dei prezzi. La crescita demografica. Le attività 
produttive non agricole tra Cinquecento e Settecento: organizzazione e 
localizzazione. Il sistema del credito. Il rallentamento dell’economia europea nel 
Seicento: i paesi in declino (Italia) e i paesi emergenti (Paesi Bassi e Inghilterra). Le 
premesse dello sviluppo industriale. 
Bibliografia  
 
AAVV, Dall’espansione allo sviluppo. Una storia economica d’Europa, 
Giappichelli,Torino, 2002 (Parte prima, parte seconda); 
C.M. Cipolla, Storia economica dell’Europa pre-industriale, Il Mulino,Bologna, ultima 
edizione (Seconda parte, cap. 2-3-4-6-7) 
A.Cortonesi, L. Palermo, La prima espansione economica europea. Secoli XI-XV, 
Carocci, Roma, 2009 (Parte prima, cap. 1-3-4; parte seconda cap. 6-7-8-9-10-11-12) 
 
Materiale didattico integrativo distribuito a lezione dal docente 
Avvertenze  
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Sono previste prove scritte intercorso e l’organizzazione di seminari tematici. 

Tipo Corso  Didattica formale/lezioni frontali 
Tipo Esame Prova Orale 
Lingua Italiana 
 
 
 
 


